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LA SOCIETÀ 


DI S, FRANCESCO REGIS 
aaUISI SI 


Daremo un ultima occhiata all'opera 
del Sig. Comm. Avv. Domenico Giuriati 
e poscia lo lascieremo cadere nel baratro 
delle moderne produzioni della filosofia po- 
sitiva. 

Egli dice: « In Francia fiorisce una 
società la quale s'intitola da San Francesco 
Regis, ed ha lo scopo di agevolare i matti- 
moni fra i poveri che siano congiunti da 
relazioni amorose, massime se aventi figliuoli. 
É una lodevole istituzione ecclesiastica che 
merita -il nome di civile. Essa venne fondata 
nel 1826 e sul finire del 1878 aveva uno 
stato di servizio per cui non meno di 
56296 matrimoni, mercè sua, eransi com- 
piuti; non meno di 30483. figliuoli erano 
stati legittimati. Noi. non abbiamo, per 
quanto si conosce, niente di simile. Vi sono 
i confluenti che gettano, i torrenti che stra- 
ripano, ma. non vha alcuna macchina idro- 
fora, nè alcun argine per salvare dalle inon- 
dazioni ». 

Se si fosse trattato di qualche profumo, 
di Roma specialmente, io sono certo che 
l’egregio Sig. Giuriati si sarebbe data pre- 
mura di rintracciare se qualcosa di simile 


SETTIMANALE 


QUIS CONTRA NOS? 


e 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammiri- 
strazione del Giornal: è 
situata in Piazza dell'O- 
rat.di S. Marcelto 50 ove 
Sì fanno esclusivamente 
le associazioni, esaranno 
diretti plichi, corrispo:i- 
rienze e valori, 


ori 


GENI NOMIRD 


Cent. a. 


fosse attuata in Italia e massime nella ca- 


pitale del. Regno. Ma,mi scusino, io lo 
giudico da quanto ha esposto altrove, sic- 
come trattasi d'opera benefica e in cui ne- 
cessariamente ci doveva esser frammisto o 
presiedere il Papato, così il Sig. Giuriati 
ha tirato di lungo senza curarsi d'indagare 
od almeno prender voce. 

D'altronde questa società v'ha in Roma 
e dà buon frutto. Ed acciocchè il nostro 
autore non abbia a credere che sia poco 
nota io trascriverò quanto è stampato negli 
atti della prima ad unanza regionale Romana 
tenuta in-Roma nell'Aprile 1880 e dati -in 
luce dalla Tipografia degli Artigianelli di 
S. Ginseppe. Oltre a ciò parmi che l'Opi- 
nione e qualche altro ‘giornale; ne avesse 
già parlato ed ultimamente tornava a lodare 
lo scopo e i buoni risultamenti ottenuti. 

« L’opera di S. Francesco Regis inco- 
minciava a praticarsi qui in Roma nel 1871 
da alcune pie persone e da varie conferenze 
della società di S. Vincenzo De'Paoli sepa- 
ratamente e senz’alcuna intellicenza fra loro. 

« Se non ‘che col procedere degli anni 
riconoscendosi ogni dì smisuratamente mag- 
giore il bisogno di accorrere a tanta ‘urgen- 


za, nè bastando omai più a farci riparo 
‘l’azione separata di ‘singole persone, di lo- 


cali e di conferenze operanti ciascuna con 


il 


proprio indirizzo ed indipendentemente dal- 
l'altra; nè tampoco consentendosi alla lo- 
data società di S. Vincenzo de'Paoli (com- 
posta com: nella sua,gran parte di giovani) 
fare dell'opera suddetta lavoro comune o di 
speciale instituto sociale, faceva della me- 
desima suo oggetto e fine un'estesa e nuova 
società di laici deputati da tutte le Paroc- 
chie Urbane e suburbane di Roma, affinchè 
procedendo insieme con azione basata sul 
l'accordo e sussidio reciproco, valessero a 
forze unite ad adoperarsi pel comune intento 
con la maggiore sperabile garanzia di sue- 
cesso. 

« E dissi nuova questa società riferen- 
domi all'opera : avvegnachè sebbene di no- 
me comune e per l'oggetto analoga ad altre 
già istituite a Parigi, Lione e altrove, pur 


tuttavia si distingue da queste nella mas- 


giore estensione appunto della sua sfera, 
mentre quelle si limitano solfanto-a solleci- 
tare l'esecuzione delle procedure religiose e 
civili de’ matrimoni già ‘combinati e disposti 
dai contraenti, questa Romana invece esor- 
disce di regola le sue pratiche dall’esortare 
e persuadere del dovere che si ha; in de- 
terminate circostanze, di concludere e cele- 
brare il santo sacramento del matrimonio 
od il relativo atto, civile, ed ove occorra 
entrambi assieme; continuando nel resto 
l'assistenza fino ‘alla loro effettiva ultima- 
zio.e e relativa legittimazione della prole 
se già nata ». 

Questo lavoro durato da oltre 4 anni 
cioè dal Maggio 1876 al 31 Dicembre 1880. 
sopra 1695 casi assunti dall'opera sociale, 
ha dato il seguente risultato. 


Matrimoni celebrati 1124 & 
Atti civili eseguiti 584 5 1658 
Figli legittimati 421 


Da che si ravvisa che quasi tutte le 
pratiche della società furon coronate da 
buon successo. 

{l Santo Padre poi incoraggia del suo 
meglio la santa istituzione e non cessa in 


ogni anno di elargire rilevanti sussidi. 
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pericoli dell'avvenire. 
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Se il Sig. Giuriati facesse una seconda 
odizione del suo libro vorrà tener d'occhio 
a’ miei umili articoli e correggere gli erroti, 
le inesattezze, le esegerazioni e le negli- 
genze ? SB; 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Giovedì 4 corr. la Santità di N.. 5. 
accompagnata dalla sua nobile Corte si 
recava nell'Aula Concistoriale ove lo at- 
tendevano gli Emi e Ri Signori Cardi- 
nali, ai quali dirigeva una stupenda al- 
locuzione 

In essa il Santo Padre deplorò prin- 
cipalmente i tristissimi fatti occorsi nella 
notte del 13 esponendoli nella loro ge- 
nuina verità ; e dopo aver protestato 
solennemente contro. la offesa irrogata 
alla dignità e maestà del Pontificato 
Romano, concluse che quei fatti ponevano 
sempre più. in evidenza come il Capo 
della Chiesa non goda in Roma nè della 
libertà, nè della sicurezza, di cui assolu= 
tamente abbisogna. 

Lodò la fermezza e la devozione dei 
Romani. 

Si dichiarò disposto ad affrontare i 


Annunziò quindi la ricostituzione 
della Gerarchia Cattolica nella Bosnia e 
nella Erzegovina, e da ultimo la elezione 
e la conferma di Monsignor Stefano Aza- 
rian a Patriarca Armeno di Cilicia. 

Provvedeva pure: Sua Santità alle 
Chiese Metropolitane di Vienna, di Goa, 
di Cagliari, ed a varie altre Chiese ve- 
scovili e cattedrali e nominava Arcive- 
scovo di Tiro l’Illmio e Rmo Mons. 
D. Domenico Jacobini, romano, Vice 
Bibliotecario di 5. Chiesa. 
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Due parole sulla tattica moderna (*) 

Chi prende intercsse allo cose mili- 
tari, e riflette sugli svolgimenti che 
subisce in quest'ultimi tempi la tattica, 
deve riconoscere che essa, sotto molti 
rapporti, è differente da quello che era 
anteriormente. Si nota che già al tempo 
di Gustavo Adolfo gli ordini di batta- 
glia si erano assottigliati, e maggior- 
mente ancora sotto Federigo II. Questi 
due guerrieri possono considerarsi come 
i grandi riformatori della tattica. In 
quanto a Napoleone I. i suoi immensi 
successi sembrano essere dovuti, più 
ancora che alla tattica, alla strategìa, 
nella qual parte superiore dell’arte della 
guerra, esso clevavasi in supremo grado. 
L'esercito prussiano è quello in cui si 
sono conservate le migliori tradizioni 
dei grandi maestri, più che in qualun- 
que esercito, ed anche perfezionate in 
conseguenza dei progressi conseguiti 
nella fabbricazione delle bocche da 
fuoco e delle armi portatili, che sono 
divenute oltremodo formidabili, e. di 
una efficacia sinora sconosciuta: Tale effi- 
cacia sì può con ragione asserire che è 
almeno il decuplo di quello che era nei 
tempi addietro, se sì considera la rapidità, 


la portata e la precisione del tiro; la 


qual’ultima, per l'artiglieria, è giunta 
a tale da poter a grande distanza quasi 


(*) Un distintissimo nostro ‘ufficiale il 
quale già altra volta ci ha favorito qualche 
suo pregievole scritto, ci manda il presente 
articolo intorno alla tattica; e noi ringra— 
ziandolo della sua cortesia, e fidenti che 
non sarà questo l’ultimo dono ch'Egli vorra 
fare alla Fedeltà, ci affrettiamo a porlo 
sotto gli occhi dei mostri lettori. 


N. d. Red. 


sicuramente colpire l'oggetto che si ha 
in mira, dopo due 0 tre tiri; quanto 
alle armi portatili sono esse talmente 
perfezionate, che una semplice linea di 
fanteria è divenuta quasi inaccessibile 
non solo alla fanteria, ma anche alla 
cavalleria, contro la quale non occorre 
più la formazione del quadrato. Fu 
nella guerra austro—prussiana del 
1866 che la nuova tattica, in quanto 
riguarda il: modo di combattere, si 
spiegò in vaste proporzzoni, e segnata- 
mente nella memorabile battaglia di 
Sadowa. Chi non rammenta con quanto 
stupore furono lette le prime relazioni 
prussiane pubblicate immediatamente 
dopo e sotto l’impressione di quella 
battaglia? Nessuno poteva persuadersi 
che l’esercito austriaco, pur molto so- 
lido, avesse dovuto soccombere nella 
lotta contro l’esercito prussiano, mentre 
quest’ultimo, a sua propria confessione, 
aveva combattuto in un modo alquanto 
disordinato, portandosi alla rinfusa sulla 
linea del fuoco, compagnie, battaglioni, 
reggimenti, purchè vi. trovassero posto 
per combattere, fidandosi, e non senza 
ragione sulla efficacia del fucile ad ago, 
del quale cessi soli erano: provveduti; 
civcostanza che i prussiani valutarono 
sotto l’aspetto fisico e morale ; e real. 
mente, la certezza’ negli austriaci, di 
essere meno bene armati dei loro avver- 
sari, doveva produrre un effetto depri- 
mente sul loro morale, secondo la  sen- 
tenza di un antico che disse gli occhi 
essere i primi ad essere vinti. L'effetto 


“distruttivo sarà stato minore del danno 


morale. Attualmente, che tutti gli eser- 
citi sono armati di fucili a tiro rapido, 
il modo.di combattere della fanteria con- 
siste essenzialmente nella formazione di 
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una estesa linea di fuoco, alimentata 
prima dai sostegni che ne fanno parte, e 
poi da speciali riserve, chiamate perciò: 
riserve della linea di fuoco. Nell’offensiva, 
vi è la tendenza di portare sempre più in 
avanti la linea di fuoco, preparando così 
l'attacco decisivo, su puuti determinati, 
ciò che viene eseguito con colonne leg- 
giere; per lo più di campagna, mentre la 
seconda linea e le riserve seguono il mo- 
vimento in avanti, sia per assicurare la 
vittoria, sia per proteggere la ritirata. 
Non si ha in mente, con questo breve 
articolo, di esporre dettagliamente in 
che consiste la nuova tattica, ma solo di 
darne in succinto un’idea. Il General 
Maggiore Austriaco, Barone de Wald- 
sttàtten l’ha esposta chiaramente in un 
opuscolo molto istruttivo, pubblicato a 
Vienna nel 1880. La l' parte, finora 
stampata, contiene la tattica elementare 
delle tre armi, ed è sommamente interes- 
sante. In realtà, non si può asserire che 
la tattica sia del tutto cambiata, ma è 
bensì cambiato il modo di combattere. 
I principî fondamentali della tattica sa- 
ranno sempre i medesimi: collocare l’e- 
sercito in una posizione vantaggiosa ; 
paralizzare con forze relativamente mi- 
nori una buona partedell’esercito nemico, 
per schiacciarlo con forze preponderanti 
ove meno l’aspetta ; eseguire degli at- 
tacchi di fianco onde facilitare quelli di 
fronte ; e finalmente manovrare in modo 
che venga tagliata la ritirata al nemico. 
collocandosi sulla sua linea d’operazione; 
il quale ultimo scopo sarà più di fre- 
quente ottenuto con le mosse strategiche. 

9 innegabile che la ligea di ‘fuoco, 
colle armi attualmente in uso, ha un im- 
portanza tale, che lungi dall’ abbando- 
narla pei difetti ai quali è soggetta, si 
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riconosce pienamente la sua ragione di 
essere ; ma in pari tempo si studia il modo 
di regolarizzare questa maniera di com- 
battere, che non è scevra di pericoli. 
Molti sono i militari di talento che si 
occupano di questo grave argomento. 

Malgrado tutti gl’incovenienti della 
nuova tattica, si può ritenere quasi per 
certo che un esercito, il quale non vi sia 
perfettamente addestrato, si troverà a 
mal partito, vedendosi avviluppato da 
una immensa linea di fuoco, dalla quale 
non potrà svincolarsi, e non saprà da 
che parte voltarsi, nè indovinare da che 
parte abbia da venire l’attacco decisivo. 
Chi comanda quell’esercito si troverà in 
una posizione da perdere la testa; e l’e- 
sperienza dimostra che non vi sono poi 
tanti Generali che conservano la pre- 
senza di spirito ed il sangue freddo 
in certi momenti critici, e che sanno 
prontamente orientarsi nel fervore della 
battaglia. 

Rd. C. 


LE QUESTIONI MILITARI 
NEGLI STATI UNITI 


omnia vesconi 
Vedi pag. 116) 


Il cannone di 124 tonnellate ultimamen- 
te adottato. per essere esperimentato in 
Francia sarà costruito a Ruelle. 

ARTIGLIERIA DA CAMPO 

L'Ufficio di Artiglieria pensa che nelle 
bocche da fuoco di campagna gli affusti di 
ferro debbano essere sostituiti da quelli di 
legno. La giustezza di questo consiglio può 
solo dimostrarsi nell’attualità del servizio. 
Se si adoperano legnami buoni e stagionati, 
— e questi soli devono entrare nella co- 
struzione degli affusti — ne viene che la 


(Continuazione, 


i montatura di un pezzo da campagna può 
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esser fatta più economicamente, più pronta- 
mente, e con qualità superiori in quanto 2 
leggerezza ed altri punti del servizio, che 
non cogli affusti di ferro. Noi abbiamo ve- 


duto alcune batterie Krupp di montagna con | 


affusti di ferro attualmente in servizio, ed 
abbiam trovato che si possono far loro al- 
meno due obbiezioni. Qu ste sono : la diffi- 
coltà di ripararli sul posto, qu:ndo non 
possono portarsi pezzi di ricambio, ed il 
maggior pericolo per gli artiglieri quando 
l’affusto è colpito sotto un certo angolo di 
tiro. In quanto al tiro esperimentale, il 
rapporto dell’Artiglieria ci dice che le prove 
che andranno a farsi nel campo di Sandy 
Hook svilupperanno fatti nuovi ed impor- 
tanti nella scienza balistica. 
VELOCIMETRI 

Il velocimetro elettrico. introdotto nel 
1859 dal colonnello J. (4. Benton del Corpo 
di Artiglieria, e mentovato nel pregievole 
trattato di Artiglieria che porta il suo 
nome, merita una nuova menzione essendo 
una macchina di un grande uso nel deter- 
minare il tempo della corsa e la velocità 
dei proiettili a mezzo della elettricità. Re- 
centemente è stato perfezionato, e la sua 
precisione è notabilmente grande, coin- 
cidendo salvo una insignificante frazione 
con quella data dal cronografo di Boulenge. 

TELEMETRI 

Gli artiglieri ed i fucilieri saranno lieti 
di apprendere come sia stato inventato un 
telemetro relativamente esatto che può ri- 
sparmiare molte cure sul campo. Se il nuovo 
istrumento presenterà realmente quel grado 
di esattezza prattica che è necessaria, ogni 
tiratore ne saprà grado al suo inventore, il 
Maggiore Welden dell’esercito inglese. Esso 
è semplice, economico, e portatile in modo 
che ogni uomo arruolato: potrebbe possederne 
e portarne uno nella sua tasca. Esso è ba- 
safo sul vecchio e famigliar principio della 
proporzione che esiste fra i lati e la base 
di‘un triangolo. L’istrumento che non sem- 
bra biù formidabile di un giuocattolo con— 
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siste in un prisma di cristallo orlato di ot- 
tone inargentato, che forma un angolo di 
88 gradi 34 minuti e 3 "secondi ; il rovescio 
ne è inargentato in modo da comportarsi 
come uno specchio. Due osservatori sono 
necessari per stabilire rapidamente la linea 
di base dalla quale è computato l'angolo 
corrispondente, ma uno solo può ancora 
farlo, occupindovi un poco più di tempo. 
Due ossevatori possono rilevare una distanza 
in due o tre minuti. L'esperienza fattane 
dal luogotenente A. H. Russel diede un 
errore ‘di sole 67 jrde in una distanza di 
2248 jarde, risultato sufficientemente esatto 
per ogni prattica applicazione. Fine 


Uii apprezzamento inglese sull'esercito fedesco 
7300 
(Continuazione vedi pag. 116) 

« Non vi è peraltro bisogno che di un 
« breve soggiorno in mezzo della armata 
« tedesca per costatare che tutto ciò che 
« possono fare lo studio e l'esperienza è 
« stato fatto per portare la sua organizza- 
« zione, il suo equipaggiamento, il suo ar- 
« mamento al punto più prossimo possibile 
« alla perfezione. L'armata ha fatto dopo la 
« guerra immensi progressi, e questi pro- 
« gressi si accentuano tutti i giorni ». 
, Talè la forza delle istituzioni militari, 
che lo scrittore paragona, non senza una 
certa amarezza, a quella del proprio paese. 

Come l'abbiamo detto, noi passeremo 
sulla descrizione delle solennità guerresche, 
preludio annuale delle manovre imperiali, 
e sul resoconto delle medesime, per non ri- 
tenere che il giudizio portato dal capitano 
Turner sulle truppe che vi hanno preso 
parte : 

« Dal punto di vista fisico, gli uomini 
« dei due corpi. d'esercito presentavano 
« un'aspetto assolutamente perfetto, e la 
« realtà deve rispondere all'apparenza; pol- 
« chè, tanto nelle parate e nelle esercita— 
« zioni, quanto nel corso stesso delle. ma 
« novre, non v'è stato mai il caso di vuoti 
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nei ranghi per causa di fatica: or bene 
dei battaglioni dovevano fare 15 miglia - 
: miglia inglesi di 1609 m.- per guadagnare 
il punto d'incontro, e le rifacevano per 
rientrare nei loro accantonamenti dopo 
aver manovrato da 9 a 10 ore dopo il 
‘ mezzogiorno. Il 18, alla chiusura delle 
manovre, gli uomini erano disposti tanto 
quanto il primo giorno, e la marcia stra- 
ordinariamente rapida eseguita in quel 
giorno dalla divisione destra del II 
corpo è stata veramente ammirevole. Vi | 
si scorge la prova irrefragabile della cura 
che si pone di mettere” gli uomini n con- 
dizioni, È ‘questo ua punto sul quale si 
< porta più specialmente l’attenzione degli 
ispettori. 

Il passo di parata, che sia detto di 
passaggio, non s'impiega giammai al di 
fuori di queste cerimonie, ‘è qualche cosa 
del tutto particolare. Gli uomini alzano 
fortemente il ginocchio e spingono con 
franchezza il piede in avanti. Questo 
passo dev'esser molto faticoso e sembre 
un pò ridicolo ai non iniziati. Bisogna 
peraltro riconoscere che dà alla marcia 
una regolarità maravigliosa aa 
battaglioni del 3° corpo ed i ventotto bat- 
taglioni della guardia hanno defilato due 
volte davanti l'Imperatore: comunque i 
loro ranghi fossero pieni di giovani sol- | 
dati, queste grandi masse compatte, e 
come solidificate, passavano l'una dopo 
l’altra colla stessa ‘cadenza stabile, la 
stessa perfezione di attitudine ; sar DI Jesi 
detto una potente macchina incrosicchiata, 
e di forza colossale; Ci si forma difficil- 
mente l’idea di quel che sono i soldati 
della nazione che ha riconosciuto per 
primo la necessità di combattere in or- 
dine disperso e di sostituire alle potenti 
linee del tempo andato queste minute ca- 
tene di tiragiiatori, che precedono -l’at- 
tacco dei battaglioni. 
< Si sente spesso dire che E Rene 
l'insieme sono cose del pass che una 


di 
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ventisei 
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truppa qualunque, purchè sia coraggiosa 
e bene armata, sà tutto ciò che occorre 
per combattere in ordine disperso. A 
questo vi è una risposta perentoria : l'ar- 
mata prussiana, in seno alla quale si è 
creato quest'ordine disperso, l'armata 
prussiana che dopo le giornate Schernhorst, 
ha lavorato costantemente sopra se stessa, 
niuna nuova idea, nima esperienza es— 
sendo sfuggita all'attenzione dei suoi 
capi, e che si è elevata così passo a 
passo fino ad essere la forza più perfet- 
tamente armata ed organizzata che il 
mondo abbia visto, l’armata prussiana è 
sottomessa oggi allo stesso indirizzo che 
al tempo dei granatieri giganti di Fede- 
rico II, di quei granatieri che marciavano 
come una muraglia inflessibile. 1 Capi 
che, in un passato recente, l'hanno con- 
dotta a quelle sorprendenti vittorie, affer- 
mano senza eccezione che più la truppa 
è abituata ai movimenti compatti, me- 
glio essa combatte, quando, rotti i lega- 
mi, l'intelligenza e l'iniziativa individuale 
entrano in giuoco, resta meglio nella 
mano pronta a concentrare le sue forze 
per il finale e decisivo assalto. (Continua 


NOTIZIE DIVERSE 
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AUSTRIA-UNGHERIA — Siha da Vil 
laco che l'amministrazione militare austriaca 
sta alacremente lavorando intorno alle for- 
tificazioni di Malborshetto al confine italiano. 
‘Siccome le antiche casematte ed i forti non 
potrebbero resistere all’azione delle moderne 
artiglierie, si sta presentemente lavorando 

a forza di vapore nell’applicare potenti co- 
razze di enormi dimensioni ai luoghi più 
esposti e vulnerabili. 

Si stanno pure erigendo muove batterie 
ed a tal uopo si lavora con mine a squar- 
ciare i divupi del monte, su cui sorgono 
costruzioni in muratura all'infuori della cer- 
chia delle antiche f»rbificazioni. 


In 


Quindi mons. Giuseppe Feralian Pro- 
curatore. del Patriarca di Cilicia degli 
Armeni leggeva un’affettuoso ringrazia- 
mento tanto a suo nome quanto del no- 
vello Patriarca e dei Cattolici Armeni. 
Daultimo Sua Santità pronunciava un’elo- 
quente discorso latino per sì fausta cir- 
costanza, cui assistevano l’Emo Hassun 
e gli alunni di Propaganda Fide. Agli 
stessi alunni il Santo Padre, prima di 
ritirarsi nelle sue camere, accordava l’o- 
nore di ammetterli al bacio della sacra 
sua destra. 


s 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Contro le qguarentigie — il meeting con- 
tro le guarentigie sarà tenuto domani mat- 
tina alle 10 al Politeama Romano. Ne ter- 
ranno la presidenza tutti coloro che furono 
in galera-o i ‘favoriti di coloro che furono 
giustiziati sotto il governo pontificio. 

Precauzioni — Il sovetno ha preso gran- 
di precauzioni per questo meeting ed ha 
fatto venire a Roma grandi rinforzi di guar- 
die e di truppe. ll 48° fanteria di ritorno 
dal campo diretto. per Civitavecchia, fu 
trattenuto in Roma. 

Contro lo Statuto -— La Società dei re- 
duci dalle patrie battaglie ha diramato una 
circolare a tutti i sodalizi liberali d’Italia, 
che, dopo la intestazione, porta queste pa- 
role: — Oggetto : Salvezza della patria! — 
La circolare reca il testo di una delibera- 
zione presa dalla Società stessa in una re- 
cente adunanza e con la quale, dopo una 
diecina di considerando, si delibera di man- 
dare alla Camera una petizione-protesta che 
suoni « radiazione del-1° articolo dello sta- 
tuto è abrogazione indicata dalla legge sulle 
guarentigie al Vaticano. » 

E finisce chiedendo alle Società che sì 


“mniscano per dare « l’ultima e decisiva bat- 


taglia al più accerrimo nemico (il Papa) 
della patria nostra. » 

Crollo di una Caserma. — L'altra sera 
crollò quella parte del convento di S. Cali- 
sto ove ha sede la direzione territoriale di 
artiglieria. Soldati, impiegati, famiglie, tutti 
furono salvi perchè il pericolo fu avvertito 
in tempo. Nessuna disgrazia, eccetto un 
uomo e una donna legcermente contusi; ma 
danni gravissimi. Armi, attrezzi, macchine, 
libri, registri, carte tutto rimase sepolto 
sotto le macerie, fucili in numero di 15,000, 
ed inoltre alcuné macchine giunte pochi 
giorni. prima dall'Inghilterra e di gran 
prezzo. 

Tentato suicidio — Il Deputato Vallaro 
tentò suicidiarsi con 4 colpi di rivoltella 


Rivista Politica 


Le questioni internazionali e gli stessi 
avvenimenti della Tunisia hanno ceduto il 
posto in Francia alle lotte elettorali. L’odier- 
no giornalismo non si preoccupa che di que- 
ste. La Camera dei Deputati fu chiusa il 
30 luglio: la convocazione dei collegi elet- 
torali avrà luogo il 21 del volgente. mese. 
Constans, ministro dell'interno, ha diramato 
una circolare ai Prefetti ed. ai Procuratori 
della Repubblica per inculcare loro di non 
influenzare sulle elezioni: mi tutto l’artificio 
del Governo stà nella ristrettezza del tempo 
accordato agli elettori d'intendersi sulla scelta 
dei. candidati. Il numero dei Deputati da 
eleggersi si è accresciuto, perchè Parigi per 
l'anumentata popolazione avrà due Deputati 
di più, e la Martinicca manderà per la pri- 
ma volta il suo rappresentante. Da questa 
lotta elettorale Gambetta, sostenuto da Co- 
stans, «spera vedere trionfare i partiggiani 
delle elezioni per lista; se ciò si avverasse, 
si avrebbe in Francia una crisi governativa, 
e probabilmente la dimissione del Presidente 
Grévy. 


Numerose 
mente per l'Algeria e Tunisi : le colonne 
messe in movimento in quella ‘Regione sa- 
ranno accompagnate da duemila. cammeli. 
Le grandi operazioni euerresche non avran- 
no principio che fra tre settimane, atteso 
gl'eccessivi calori e la. deficienza. d’acqua 
potabile; il generale Paussier conta di vin- 
cere l'insurrezione e di trionfare di Bou- 
Amema nel periodo di pochi giorni. 

: Lo Czar Alessandro III il 30 luglio da 
Peterkof giunse quasi inaspettato a Mosca: 
la, popolazione accolse festosamente, anzi 
con entusiasmo l'Imperatore e la Czarina : 
vi furono vere dimostrazioni di affetto e di 
devozione; ma poi i Sovrani sono partiti 
improvisamente per Nigni-Nowgorod, e lun- 
go il tragitto vennero per tutto acclamati 
poichè il popolo nom ostante le seduzioni e 
le minaccie dei Mikilisti si mantiene sempre 
fedele all'Autocrate. Sono state accettate le 
dimissioni del-Gran Duca Costantino dalla 
carica di grande Ammiraglio e «a Presi- 
dente del Consiglio dell'’Ammiragliato : lo 
rimpiazza il Gran Duca Alesio; come il 
Gran Duca Michele è stato nominato Pre- 
sidente del Consiglio dell'Impero, Abbas, 
già ministro delle finanze, ne sarà Vice Pre- 
sidente. Al ministero della guerra si sono 
introdotte grandi economic, e si sono. so- 
spesi i lavori di fortificazione ai confini 
Prussiani, lo che prova che il nuovo Czar 
vuole mantenersi in pace ed alleanza con 
l'Imperatore di Germania. 

Se in Francia ferve la lotta elettorale, 
non lo è meno in Germania; il partito pro- 
gressista Tedesco non risparmia con la stam- 
pa contumelie e minaccie al Gran. Cancel- 
liere dell’Impero, ed al figlio Conte (tugliel- 
ino di Bismark. i 

L'Imperatore Francesco Giuseppe d'Austria- 
Ungheria giunse la mattina del 4a Gastein, 
e si recò subito a visitare il vecchio Impe- 
ratore Guglielmo di Germania. L'abbocca- 
mento dei due Monarchi è stato il più in- 
timo e cordiale. L'Imperatore Guglielmo fece 


truppe partono quotidiana- . 


poi una visita all'Imperatore Francesco Giu- 
seppe che durò più di mezz'ora. Il giorno 
successivo l'Imperatore d’Austria-Ungheria 
lasciò Gastein vivamente acclamato dal pub- 
blico. ARSA CH 


Riceviamo e pubblichiamo 

Un Comitato cattolico si è formato in 
Italia, al-quale appartengono i Reverendis- 
simi Arcivescovi di Palermo e di Cosenza ed 
altri Vescovi, e di cui il sottoscritto è Prest- 
dente effettigo collo scopo di preparare i fe- 
deli alle feste Centenarie di Santa Teresa 
morta il 4 Ottobre 1582, in alba di Tormes 
di Spagna. 

Lo scopo di qnesto Comitato è 1. Di ono- 
rare in modo straordinario la Vergine casti- 
gliana 2. Di offrire ai fedeli l’opportuna oc- 
casione di mondare le anime loro colle acque 
rigeneratrici dei SS. Sacramenti 3. Di pro- 
curare alle povere monache d’Italia ridotte 
a penosissime estremità generosi soccorsi. 

Mezzo principalissimo e come strumento 
del gran disegno è stata scelta la .diffusione 
di un recente lavoro intitolato Meraviglie 
antiche e nuove nel Cuore di Santa Teresa 
di Gesu, che narra la Storia di trecent’anni 
di portenti sempre nuovi che operò Iddio nel 
Cnore della gran Santa fino ai nostri giorni. 
SI diffonde con esso una litografia che nelle, 
vere proporzioni riduce in doppio la parte 
anteriore e posteriore del sacro viscere colle 
meraviglie che lo circondano. 

Con anticipati ringraziamenti a nome di 
tutti il Comitato ho l'onore di dichiararmi. 

Devotissimo Servo 
LUIGI VACCARI Vescovo di Sinope 
AMMINISTRATORE DI NICOTHRA E TROPEA 
Presidente effettivo del Comitato 

N. B. L'opera costa una lira, e la lito 
grafia venti centesimi: da spedirsi in vaglia 
o lettera raccomdata. Di più la spesa di Po- 
sta. Dirigersi al lodato Vescovo; o al P. Gio- 
vanni della Croce Carm. scalzo, Via Panet- 
teria 45 Moma. 


Luigi PaLomBi Redattore Responsabile, 


TIPOGRAFIA GUERRA E MIRRI 
Piazza dell’ Orutorio di San Marcello N. 50. 
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LA FILOSOFIA POSITIVA 


Forse m’inganno, ma io credo che molti 
tra i nostri lettori conoscano soltanto di 
nome l’enunciazione di questo parto novello 
della filosofia, o per dir meglio, di questa 
nuova evoluzione de’così detti spiriti forti. 
Egli è perciò che io in dir -breve,-vo' trac- 
ciarne i dettami. Ho detto dettami, ma la 
parola non è esatta se sì prendesse per in- 
segnamento della ragione e della coscienza, 
perchè appunto il loro proposito è. d'inse- 
gnare contro ragione e contro coscienza e 
specialmente contro la Religione cristiana. 
Io voglio intender per dettami 1° analisi lorda 
delle loro dottrine. 

Poco importa di conoscere se. l'inventore 
del positivismo sia stato il Lecomte, e se. il 
Littrè siasi sbraitato per profeta di lui. 
Noi dobbiamo guardare ai molti proseliti 
che in Francia principalmente hanno levata 
alta la bandiera con ‘giornali, con’ adunanze, 
con pubblicazioni periodiche, in cui resta 
escluso qualunque scritto che accenni pure 
a questioni teologiche. Metodo semplicissimo 
per aver sempre ragione! Dobbiamo guar- 
dare ai seguaci che si vanno. numerando 
in Italia, sebbene alla chetichella; di straforo 
senza tanta burbanza. 


Prima colui che dubitava dell’esistenza 
di Dio, della creazione del mondo, della 
Relicione rivelata si chiamava scettico. Con 
lo scherzo,  coll’epigramma, coll’equivoco 
della. parola scherniva le credenze e i 
credenti e insinuava il dubbio. Oggi l'e- 
voluzione è compiuta: colui che crede di 
provare che Dio non esiste, che il ‘mondo 
è una materia evolvente;--che-Ja-religione è 
un mito si chiama positivo. è Prima si era 
più timidi, oggi più sfacciati. Ma la si ri- 
volca, la sì giri come piace, il perno della 
questione è là, la teorìa del nulla. 

Il primo quesito della filosofia positiva 
è questo, che cosa è l’uomo? Ecco come si 
risolve il problema. 

È necessario ‘spiegare’ l'apparizione suc- 
cessiva desli esseri organizzati mediante le 
modificazioni succedentesi d’un tipoîrudimen- 
tale sotto 1 influenza del clima, della 
temperatura, del nutrimento; delle cireo— 
stanze, trasmettendosi l'eredità e consoli— 
dandola perfezionata che fosse? Questa ‘è 
l'antica teoria araba, risuscitata da Diderot 
e Lamark, che Darwin giustifica mediante 
la concorrenza vitale @ la evoluzione natu- 
rale. Mal'sì saprebbe spogliare questa teoria 
del suo carattere positivo, sebbene si voglia 
creder impossibile verificarla per mezzo del- 
l'esperienza. - Riprodurre le trasformazioni 


Il 


< "rene. 


geologiche che han presieduto alla trasfor, 
mazione delle specie non tocca alla filosofia 
positiva, come quello di ricostituire le cir- 
costanze fisico-chimiche, favorevoli al pri- 
mo spuntar della vita, e di decifrare quanto 


la natura ha fatto dopo l’origine de’tempi. | 


Essa trova che le regioni polari essendo 
state fornite, prima delle altre, d’una tem- 
peratura propizia allo sviluppo della vita, 
questa si è dovuta manifestare primissima- 
mente ai poli. La. Svezia, la Norvegia, la 
Russia Settentrionale, la Siberia, il Canadà, 
la Groenlandia e l'Islanda brillavano d’una 
vegetazione somigliante a quella attuale de' 
tropici, quando i tropici altro non erano 
che una scorza incandescente, ribelle ad 
ogni produzione. Non è dunque nelle vici- 
nanze de’tropici che bisogna collocare la 
culla dell’uomo, ma piuttosto ai poli. Certo 
che il primo filo d’erba e il primo uomo 
sono nati ai poli. La temperatura essendo 
colà allora elevatissima, le piante e gli ani- 
mali avevano una costituzione relativa a 
quella temperatura. La Scienza dice che il 
primo uomo fu piuttosto negro che bianco. 
Secondo ragione, la razza nera ha precedute 
le altre razze. Gli uomini primitivi, di cui 
si osservan le traccie nelle caverne di 0s- 
sami, avevano un carattere identico a quello 
del lione e del tigre; di fatti i cranii rin- 
venuti appartengono ai tipi dei paesi caldi. 
Mano mano che il globo veniva raffreddan- 
dosi, i vegetali, gli animali, e l’uomo emi- 
grarono verso le latitudini meridionali, € 
furon surrogati dagli altri organismi più 
acconci ai climi freddi. Ecco la ragione 
delle migrazioni nordiche ! 

Ma l’uomo sarà nato ai poli soltanto? 
No: senza dubbio, l’uomo è nato in tanti 
punti in quanto vi sono differenze organi 
che, recisamente caratteristiche. L'anatomia 
è là che dimostra qualmente sian tali le 
discrepanze nelle razze umane che è addirit- 
tura impossibile riunirle in un ceppo unico. 
È logico supporre delle evoluzioni molteplici 
parallele o consecutive che hanno finito nel- 


| 


l'organismo umano. Per giunta la linguistica 
conferma pienamente questo giudizio. 

Dopo ciò si può asseverare che non si 
deve considerare l’uomo come un fenomeno 
unico, perpetuamente in contradizicne colla 
scienza e cof buon senso, ma come un’es- 
sere naturale, sommesso alle leggi naturali. 

Io spero bene che i lettori abbiano ca- 
pito che tutto codesto teorizzare tende ad 
escludere che l’uomo sia fatto ad immagine 
e similitudine di Dio. 

B. 


ceste] 


L'Osservatore Romuno ha riprodotto 
dalla Turquie, e noi con nostra somma 
soddisfazione pubblichiamo. 

« Monsignor Vannutelli Vicario pa- 
triarcale e Delegato apostolico a Costan- 
tinopoli è stato decorato da S. M. l’impe- 
ratore d'Austria del Gran Cordone dell’or- 
dine di Francesco Giuseppe. 

« L’altissima. distinzione accordata 
all’insigne prelato è effetto della. parte 
presa da Sua Eccellenza nella solennità 
quì organizzata in occasione del matri- 
monio dell’Arciduca Rodolfo. In quella 
circostanza infatti una messa solenne fu 
celebrata nella Chiesa di S. Maria pre- 
sieduta da Monsignor Vannutelli che 
pronunziò un eloquentissimo discorso. 

» L'imperatore Francesco Giuseppe 
del resto non ha fatto in quest’ occasione 
che accordare al Delegato Apostolico a 
Costantinopoli una parte dell’alta consi- 
derazione di cui è fatto segno suo fra- 
tello maggiore il Nunzio a Vienna. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Meetings antipapali — Domenica scorsa 
al Politeama Romano fu tenuto l'annunziato 
meeting contro le guarentigie. Vi assiste- 
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Uni apprezzamento inglese sull'esercito tedesco 


ian (CA A rad 
(Continuazione vedi pag. 120) 


« Anche nella cavalleria, gli effetti di 
questo indirizzo perseverante saltarono agli 
occhi. Benchèle cariche fossero spinte ad 
un’andare estremamente rapido, al segnale 
di alt,le linee successive si formavano istan- 


taneamente senza che un solo cavaliere re- 
stasse fuori dal suo posto in rango. 

«I cavalli, salvo quelli dei due reggi- 
menti di corazzieri della guardia (l’autore 
vuol dire il reggimento dei corazzieri ed 
il reggimento delle guardie - del corpo) 
sembrano, a primo sguardo, poco fatti pel 
peso che sopportano, almeno agli occhi 
nostri abituati ad animali più forti. Ciò 
delle 


muscolosi e 


non è che un’apparenza; i cavalli 
truppe tedesche sono più 
meglio nutriti dei nostri; è appena se 
alla fine delle mostrano 
traccia delle dure fatiche sostenute. 

«La stessa osservazione, fatta più sopra 
in proposito della fanteria, si applica an- 
che qui. Questi risultati sono in buona 


manovre essi 


parte dovuti alla pena che viene presa 
per condurre i cavalli ad essere in ‘condi- 
zione, alla cura colla quale il fatto è co- 
statato dall'epoca delle ispezioni. 

<« I cavalli provengono quasi tutti dalle 
razze del governo, nelle quali nulla è ri- 
sparmiato per procurarsi i migliori stal- 
loni. 

« La bardatura è alquanto primitiva; 
sul dosso del cavallo, una coperta varie 
volte ripiegata — nove volte secondo il 
regolamento in materia — al disopra tina 
carcassa di sella, semplicemente coperta 
d'un sedile imbottito; sul davanti due 
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saccoccie contenenti il meschinissimo ba- 
gaglio del cavaliere tedesco. Non porta— 
mantello. Il mantello si rotola dietro la 
sella e non sul davanti, come presso di 
noi. Questi dettagli possono sembrare in- 
sufficienti; ma oggi che la sicurezza degli 
eserciti dipende essenzialmente dalla mo- 
bilità e dalla rapidità della loro cavalleria, 
non si saprebbero studiare abbastanza i 
mezzi di alleggerire il cavallo, e di evi- 
tare le ferite con una ripartizione giudi- 
ziosa del carico. Sembra che sotto questo 
rapportola Germania non abbia più nulla a 
desiderare; le ferite di sella, frequenti 
nel 1866, sono divenute assolutamente 
eccezionali, tanto nella. cavalleria che 
nell’artiglieria. Sarebbe ad augurarsi che 
si potesse dire altrettanto sul nostro 
esercito, 

« Gli ufficiali montano ammirabilmente 
a cavallo; quelli che si figurano che gl’in- 
glesi sono i soli cavalieri capaci di spin- 
gersi dritto innanzi attraverso monti e 
vallate perderebbero bentosto questo -pre- 
giudizio se vedessero gli ufficiali. della 
scuola di equitazione di Haunovre insesuire 
la muta che si è trattenuta a spese del- 
l'imperatore. Tutti sli ufficiali distaccati 
a quella scuola, in ragione di uno per 
reggimento, devono cacciare o correre due 
volte la settimana, o correre le drag du- 


< rante i mesi estivi. 


« GH uomini montano anch'essi molto 


“bene; ma le loro staffe, portate molto 


lunghe e sospese più indietro delle nostre 
selle, li forzano, a quanto sembra, a cur- 
varsi troppo in avanti, e. fanno loro leg- 
germente perdere la loro posizione al 
trotto. maneggiano 
perfettamente i loro cavalli, uniscono la 
più grande rapidità delle andature alla 


Ciononostante . essi 
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« regolarità dei movimenti, ed affrontano 
« gli ostacoli, consistenti in massima parte 
« in fossati di srande larshezza, senza per- 
« (ere per nulla le loro formazioni, ‘e senza 
« aprire i loro ranghi. Se si aggiunge che 
« essi praticano non meno bene il servizio 
« di battitori di 
< campo di battaglia, si viene risultato: 


strada che quello del 


< essere una pura maraviglia di pot. 
< raggiungere in un tempo così breve un 
< così gran corredo d'istruzione. 


Continua. 


UNA NUOVA TORPEDINE 
L'ingegnere Sig. Trajano Teodoresco ha 
inventato un nuovo sistema di torpedine 
o scialuppa sottomarina che ha questo di 
particolare ‘di poter manovrare sott'acqua 
per dodici ore di seguito. Questa torpedine 
può manovrare alla profondità di cento pie- 
di (1) presso la spiaggia e sette ad otto- 
cento piedi in alto mare. Essa coll’ajuto di 
un sistema ad elice sì eleva e si abbassa 
senza rumore sia tutto di un tratto, sia 
per gradi occupando successivamente posi 
zioni differenti. Simile imbarco è illuminato 
all’interno mediante apposita macchina che 
permette agli ufficiali di esplorare  sott’a- 
cqua al una distanza di 130 piedi. Quando 
naviga si dirige e si manovra come qual- 
siasi bastimento corazzato. 


(1) Il piede inglese corrisponde Om. 304. 


La Vepertte del 13. Lnglio, ha un ar- 
ticolo sulle mitragliere e le torpedini. Ec- 
cone un sunto ; 


| 
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« Una volta si parlava di lotta tra il 
cannone e la corazza, ora ne è cominciata 
una non meno accanita fra la torpedine e 
la mitragliera. 

« Dopo che esperienze non dubbie mi- 
sero in chiaro i portentosi effetti delle tor- 
pedini, si pensò tosto ai mezzi di difesa 
contro questa nuova e terribile arma. La 
prima idea fu naturalmente quella di co- 
razzare anche il fondo dei bastimenti; ma, 
oltre la spesa, oltre l'aumento di peso che 
andava a scapito delle qualità nautiche delle 
navi, questo rimedio salvava poco o nulla 
sarebbe bastato 
aumentare la carica delle torpedini in modo 
proporzionato all’aumentata resistenza delle 


perchè, a renderlo vano, 


navi. i 

« Si pensò allora a una rete di filo me- 
tallico che avvolsesse il bastimento, tenen- 
dosi ad una certa distanza da esso, ed ar- 
restasse le torpedini obblisandole a scoppia- 
re prima di giungere a toccare il fianco 
del bastimento. Ma se quest’impaccio di 
rete era, con grandi difficoltà, applicabile 
alle navi ferme, riusciva di applicazione 
quasi impossibile alle navi in moto, delle 
quali avrebbe pressochè distrutto la velocità 
e l’agilità. 


Abbandonata' quindi la rete si venne in: 


pensiero di far le navi molto veloci ed a- 
gili, onde metterle così a grado di schivare 
l’insidioso proiettile, seguendo anch'esso i 
progressi della tecnica, a poco a poco di 
venne veloce, e niente ci assicura che do- 
mani non sia velocissimo; sicchè la gara 
d'agilità tra la nave e la torpedine sarà 
sempre pericolosa, e addirittura senza spe— 
ranza quando lo spazio fosse ristretto. Ven- 
ne anche in pensiero un altra specie di di- 
fesa, che ha molta somiglianza colla difesa 


delle contromine, nella guerra d'assedio, 
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cioò lanciare torpedini contro le torpedini. 
Questo si potrà sempre fare, ma è evidente 
che sarà una vera casualità se i due proiet- 
tili s'incontrano e scoppiano a mezza strada; 
molto più facilmente si falliranno fra loro, 
seguiranno la strada e andranno a scoppiare 
sotto il fianco delle navi nemiche. Contrab- 
battere le torpedini con le torpedini, piut- 
tosto che un mezzo di difesa, è un bel 
mezzo per saltare in aria in compagnia del 
nemico, quando non si possa far di meglio. 

« Si pensò finalmente ai cannoni revol- 
ver e alle mitragliere, per uccidere questa 
specie di serpe che s’avanza quasi a fior 
d’acqua. È chiaro che a quest’uopo è neces- 
saria un’arma con cui si possa mirare pron- 
tamente e cambiare prontamente di mira, 
perche si tratta di fare molti colpi succes- 
sivi contro un bersaglio mobile; è naturale 
pure che quest'arma deve dare, nel minor 
tempo, il maggior numero di colpi possibile, 
e che questi senza essere dispersi, debbono 
raggrupparsì però in una cerchia abbastanza 
grande. Due armi finora, il cannone a re- 
volver della fabbrica Krupp e la mitragliera 
Nordenfeldt, sono quelle che, per. quanto 
pare, meglio rispondono allo scopo sopra 
accennato. Solo accurate esperienze, che non 
mancheranno di farsi, ci diranno a quale 
delle due debba darsi il primato » 


NOTIZIE DIVERSE 
IRR par 

GERMANIA — Il 17 semttembre avrà 
luogo a Kiel una grande manovra navale 
in cui la squadra tedesca, sotto il comando 
del viceammiraglio Wickede, tenterà di for- 
zare l’entrata di quel porto militare, che 
sarà difesa con torpedini e mine. — Il mi- 
nistero della marina austriaca ha destinato | 


due ufficiali superiori dell’armata ad assi- 
stere alla manovra. 

— A Marienbad fu inaugurato il primo ago- 
sto lo stabilimento militare di cura. Il te- 
nente feld-maresciallo, conte Hunyadi che 
rappresentava il principe ereditario, dopo la 
cerimonia pronunziò un discorso, nel quale 
disse fra le altre cose: che il principe Ro- 
dolfo si gloriava di essere soldato e come 
tale ricordava che l’esercito austriaco era 
superiore ai conflitti di nazionalità, ed era 
pronto al servizio della patria comune. 

Il discorso, interprete fedele dei senti- 

menti del principe ereditario, fece un'ottima 
impressione nei circoli militari. 
-—- I giornali di Berlino contengono Innghe 
descrizioni di una manovra del secondo reg- 
gimento d'artiglieria da campagna della 
guardia, composto di otto batterie a quat- 
tro pezzi a sei cavalli, tenutasi il 1° agosto 
a Tegel presso Berlino in onore del re 
Kalakaua. 

Non appena questi comparve, cominciò il 
fuoco a granate contro i bersagli, i quali 
erano collocati alla distanza di duemila 
metri. Ogni batteria eseguì 62 tiri, cioè fu- 
rono fatti in tutto 496 tiri. Siccome il vento, 
che soffiava dal nord liberava il campo di 
tiro dal fumo, si potè col mezzo di un can- 
nocchiale, vedere lo scoppio di quasi tutte 
le granate. Ogni batteria. tirava contro 
due bersagli, eccetto la prima batteria 
a sinistra, che mirava a un bersaglio 
mobile, il quale figurava truppe di caval- 
leria. 

- La manovra che durò circa tre quarti 
d’ora, finì colla sfilata del reggimento da- 
vanti al re Kalakaua. 

Martedì (2 agosto) ebbe luogo un finto 
combattimento pure in onore del re Kalakaua 
nel campo di Tempelhof. Il 2 battaglione 


del secondo rezgimento della guardia, resi. al. 


re gli onori militari, eseguì alcuni movi 
menti, e quindi prese la formazione di bat- 
taglia contro un nemico segnato, -il quale 
difendeya la ferrovia, 
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Compiuta l'esercitazione ebbe luogo lo 
sfilamento delle truppe in ordine di parata, 
dopo cui il re espresse al comandante del 
battaglione la sua ammirazione per la pre- 
cisione dei movimenti delle truppe ed i suoi 
ringraziamenti per il magnifico spettacolo 
militare. 

Prima di partire da Berlino il re visitò 
l'istituto dei cadetti a Sichterfeld e la fab- 
brica di canoni Krupp a Essen. 

‘FRANCIA — La chiamata dei riservisti 
che era stabilita per il periodo dal 18 ago- 
sto al 14 settembre sarà ritardata di tre 
settimane onde i soldati chiamati possano 
prima prender parte alle elezioni e parteci- 
pare ai ballottaggi nei rispettivi diparti- 
menti. Ì 

— Alcuni giornali francesi sostengono 
calorosamente la questione delle fortifica 
zioni. Fra questi il Temps -— allarmato dai 
grandi lavori fortificatori che si stanno pre- 
parando in Germania, scrive che anche la 
Francia non aspetti l’ultimo momento pei 
preparativi della difesa. 

Il Temps richiama specialmente l’atten- 
zione del governo sull’artiglieria a piedi che 
in Francia, per così dire, non esiste avendo 
essa soltanto 48 batterie. mentre che la 
Germania ne ba 116. 


L’artiglieria a piedi tedesca che resta 
sempre nelle stesse fortezze, viene esercita- 
ta continuamente nell’attacco e nella difesa, 
onde poter operare con conoscenza di causa, 
in tempo di un assedio. 

Parlando della fortezza di Metz, il Temps 
nota che con un. circuito di 25 chilometri 


ed un territorio di 50 chilometri quadrati, 


Metz ba una guarnigione di 16,738 uomini, 


dei quali il 42° e 1°8° reggimento bavarese 


non lascia mai la fortezza e nell'autunno 
fanno le manovre colle Joro riserve. 

La forza dell'artiglieria. importa 900 
cannoni. Tutto è organizzato in modo che 
la guarnigione di 16 mila womini può es- 
sere portata a 41 mila. 

Per neutralizzare quel campo trincerato 
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sono necessari non meno di 200 mila uo- 
mini. 

In Francia, scrive il Temps, vi è una 
fortezza la quale con un circuito di 36 chi- 
lometri non ha se non una gnarnigione di 
2709 womini, che in caso di guerra può 
essere portata a 20,919 uomini i quali se 
bastano al servizio della guarnigione, non 
possono essere adoperati in caso di guerra, 
perchè non conoscono il terreno. 

Per questi motivi il giornale francese 
trova opportuno di incitare il governo a 
non perdere un giorno per far sì che le 
piazze forti. della Francia corrispondano 
realmente al loro scopo. 

— Lo Spectateur, miltaire parlando del- 
le prossime manovre della cavalleria che 
avranno luogo al campo di Chalons, dice 
che le teorie discusse a Tours saranno pra- 
ticamente esperimentate. L’unità di sistema, 
che il generale Gallifet sta per introdurre 
nella-cavalleria — osserva lo Spectateur mi- 
litaire — sarebbe molto desiderabile fosse 
introdotta nei regolamenti .di esercizi per 
la fanteria. 

Attualmente si attende in Francia alle 
manovre coi quadri. Ogni anno si dovrebbero 
tenere per l'istruzione degli ufficiali e sotto 
ufficiali componenti i quadri, ‘una serie di 
grandi manovre, della: durata non maggiore 
dei 10 ai 12 giorni. Tali esercitazioni si do- 
vrebbero ripetere più in grande ogni due o tre 
anni, ed occupare buona parte dell'autunno. 

— Negli scorsi giorni furono fatte a 
Parigi numerose e varie esperienze con un 
nuovo apparato telegrafico ottico chiamato 
telelogo. Queste esperienze, dirette da una 
commissione tecnica, hanno dato risultati 
favorevoli 

Si è intanto stabilita una comunicazione 
tra il forte di Saint-Menge e la piazza di 
Langres (8 chilometri), e furono altresì 
messi in comunicazione i forti di Nogent e. 
di Charenton col ridotto di Gravelle, con 
apparati di piccola portata, il cui maneggio 
è affidato ai solda!:. 
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vano circa 500 demagoghi della peggio razza 
ed un migliaio e mezzo di curiosi, L’avv. Pe- 
troni ex-detenuto politico alle carceri di 
S. Michele a Ripa, presiedeva il meeting cir- 
condato dai due figli di Garibaldi, dai capi 
delle società politiche e da venti o trenta 
ex-detenuti pontifici o parenti di giustiziati. 
Parlarono Petroni, Mario, Bacci, e Belardi, 
e dissero cose inaudite contro Pio IX, 
contro Leone XIII, contro il pontificato ro- 


“mano ece. Al momento della lettura dell'or- 


dine del giorno l'ispettore di P.S. cav.Serrao 
sospese la lettura. Scoppiò un tumulto in- 
descrivibile che durò un quarto d’ora. I 
delegati cinsero la sciarpa ed intimarono lo 
scioglimento del comizio; ma non furono 
obbediti, anzi s’'impose loro di togliersi la 
sciarpa ed essi se la tolsero. Allora il Par- 
boni disse a voce l’ordine del giorno, che 
fu votato con applausi,e dopo ciò il comizio si 
sciolse. Nell’uscire i mitingai trovarono due 
compagnie di truppa; alcuni gridarono viva 
l’esercito, altri fischiarono. 

Domenica prossima altri meetings a Ge- 
nova ed a Siena. 


Sequestri — Quasi tutti i giornali di Ro- 
ma e di Milano furono sequestrati per avere 
riprodotti i discorsi e l'ordine del giorno del 
meeting. Furono pure sequestrati 1’ Osserva- 
tore Romano e l’ Osservatore Cattolico per la 
imputazione di — offese alla persona del Som- 
mo Pontefice. — ( E se non ridi, di che ri- 
der suoli ?) 

Dimostrazioni — Domenica e Lunedì sera 
furono fatte delle dimostrazioni contro il 
Papa, che vennero sciolte dalla forza. Due 
arrestati furono condannati l’uno ad un mese 
di carcere, l’altro perchè minorenne a tre 
giorni, 


Condanna — Fu condannato a 7 mesi di 
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carcere un sacrilego mascalzone che per sola 
rabbia satanica percosse nella publica via 
un vecchio sacerdote. 

Un tesoro — A Bologna, rotto un mat- 
tone di una povera casipola furono trovati 
a caso 100,000 franchi in tante banconote 
austriache, là nascoste certo fin. dall'epoca 
dell'occupazione austriaca. 

Disordini - A Mantova inaugurandosi 
una lapide al defunto direttore del giornale 
socialista la Favilla, fa fatta una dimo- 
strazione socialista. Vennero eseguiti parecchi 
arresti. 

— A Sanlari (Cagliari) scoppiò una 
grande rivoltà per questioni Comunali. Vi 
furono 4 fra morti e feriti; fra i primi 
l’ex sindaco del paese che. fu massacrato a 
colpi di bastone ; fra gli ultimi i carabinieri. 

.— A Forlì, durante il trasporto funebre 
di un affigliato alle sette repubblicane, na- 
cquero disordini. Un agente di P. S. deco- 
rato della medaglia dei Mille fu insultato. 


Politica 


Rivista 


Le Diete della Monarchia Austro-Unga- 
rica sono state già convocate dal IT. R. Go- 
verno in sessione straordmaria, che durerà 
dal 22 del volgente mese al 24 settembre. 
ll conte Taaffe, Capo del ministero Cislei- 
tano, meritamente gode tutta la fiducia del 
Sovrano, ma spera eziandio conseguire ’ap- 
poggio della Dieta Austriaca, 

L'Imperatore Francesco Giuseppe, dopo 
l'abboccamento a Gastein con l'Imperatore 
Guglielmo di Germania, partì per Monaco 
per rivedere sua figlia, Principessa Gisella: 
di là andò a Mainau per incontrarsi col 
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Gran Duca di Baden poscia si recò a Frie- 
derisksbon1g per abboccarsi col re di Wurtem- 
berg. Questi convegni dell'Imperatore Au- 
striaco con isovrani di Germania sono una 
ulteriore testimonianza  dell’amicizia che 
unisce l’Austria — Ungheria all'impero di 
Germania. 

La scelta e nomina fatta dalla Santa 
Sede di Mons. Kortram già canonico di 
Strasburgo, ad Arcivescovo di Treviri; ha 
dato luogo ai giornali radicali a mille com- 
menti e censure controgil Principe Bismark. 
L'uomo di stato: non si preoccupa delle loro 
ciance, nè si spaventa delle minaccie dei 
liberali o progressisti. Holi ha-fatto ezian- 
dio autorizzare la riapertura del  Noviziato 
delle benemerite Suore della Carità a Pader- 
born. Il Gran cancelliere senza venire. a 
Canossa, cerca l'appoggio dei Cattolici, e 
preferisce i voti del Centro, di cui può di- 
sporre Windhstort, per fare trionfare alla 
riapertura del Reichstag dell'impero, i suoi 
progetti economici sociali. Le funeste leggi 
dette del 4 maggio non sono ancora abro- 
gate, ma sono messe in dimenticanza; il 
Gabinetto della Sprea non ricusa di trattare 
col Vaticano, e ne apprezza gli alti sensi. 

L’agitazione elettorale in Francia è al 
suo apogeo ; pochi giorni restano al 21 ago- 
sto, termine prefisso per la convocazione 
dei Collegi. Il discorso di Gambetta fatto a 
Tours è generalmente biasimato: è in con- 
tradizione con quanto disse a Cahorsil Maggio 
p. p. come il discorso d’allora fu una ma- 
nifesta confutazione di quanto aveva detto 
mesi prima a Cherburg. Gambetta oltre lo 
scrutinio di lista propone una revisione par- 
ziale della vigente Costituzione, e che si ri- 
formi l'istituzione del Senato, togliendogli 
i senatori inamovibili, che sono l'appoggio 

del Goverao costituito. 
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Può dirsi impegnata una lotta personale 
i fra Grevy e Gambetta : fra Ja Reoublica mo- 
I derata, e una Repubblica radicale. Se aves- 
sero a prevalere le idee o le aspirazioni del- 
l'ex Dittatore di Bordeaux, la Francia an- 
‘drebbe incontro ad una crisi. Presidenziale, 
o per lo meno il sig. Grèvy  chiamerebbe 
Gambetta a formare un nuovo ministero; 
unico espediente per sfruttare questo. uomo 
ambizioso. 

Le notizie dall’Algeria e dalla Tunisia si 
dicono soddisfacenti : l’agitazione fra gli Ara- 
bi se non del tutto vinta, la si annunzia 
domata: nella Tl'unisia sono continue le de- 
predazioni ed assassinii che si commettono 
da nomade tribù Arabe. Il Bey di Tunisi 
riorganizza le sue truppe per agire di con- 
certo colle truppe Francesi. 

Il gabinetto Inglese per deferenza alla 
Camera dei Lordi ha aderito ad alcuni emer- 
damenti che essa introdusse nella legge agra- 
ria per l'Irlanda. Ora il Land — Bill'è ri- 
tornato in discussione alla Camera dei Co- 
muni. 
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Si rammenta agli ascritti alla nostra Cattolica 
Associazione che, in ciascuna mattina, ha luogo 
nella ven. Chiesa di S. Garlo ai Gatinari la prece 
quotidiana preceduta dalla Santa Messa per @l 
Sommo Pontefice, nei giorni feriali alle ore 8.12 
e mei festivi alle ore 10.5 e s'invitano ad interve- 
nirvi per lucrare le Indulgenze concesse dalla. S. 
M. di Pio IX. 


EINE ZIO 


Luici PaLOMBI Redattore Responsabile. 
p 
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SI DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA NOS? 


né 


strazione del Giornale è \G 
situata in Piazza dell'O. aj 


rat.di S. Marcello 50 ove 


8i fanno esclusivamente Ci) 
le associazioni, esaranno MEA 


diretti plichi, corrispon- 
denze e valori, 


E rnar 
DANI MUMMIA 
Cent. 
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GIORNALE SETTIMANALE 


BEATISSIMO PADRE 


Al sopraggiungere del giorno in 
cui la Santa Chiesa«celebra la festa 
del Santo Vostro Patrono, gli umili 
della Fedeltà 


dovere di prostrarsi ai piedi della 


scrittori sentono il 
Santità Vostra, e porgerle in nome 
proprio ed in nome di tutti i loro 
antichi commilitoni di ogni lingua 
e di ogni nazione i più fervidi au- 
gurii di felicità. Egli è vero che 
grandi amarezze inondano il cuore 
di Vostra Beatitudine per la iniqua 
guerra che le sette collegate a 
danno della Cattolica fede rendono 
ogni giorno più ‘aspra, e per le 
atroci ingiurie e le minacce letali 


< 


che non è guari scagliarono i lor 
corifei contro la Sacra Vostra Per- 


sona; ma a queste amarezze van 


} 


| 
i 
I 
Ì 


orandi consolazioni 


Cc 
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pur commiste 
per le proteste di devozione che, 
levandosi come un sol uomo, v'in- 
viano «da ogni parte del mondo 
Cattolici. 


Vostro nome porta l'arcano signi 


tutti 1 veri E come il 
ficato di Mesurrezione del Signore, 
noi confidiamo che non senza mi- 
stero. vi sia stato da Dio fatto im- 
porre nel Santo Battesimo, e che 
Voi come il Redentore dalla sua 
tomba, dobbiate un giorno glorioso 
e trionfante uscire dalla Vaticana 
Prigione in mezzo ai plausi di tutto 
il popolo Cristiano. 

Questo è il voto che in questo 


| giorno noi deponiamo ai vostri sa- 


cri piedi, BRATISSIMO PADRE, 
mentre per noi e peri nostri fra- 


telli umilmente imploriamo la Vo- 


stra Apostolica Benedizione. 


LA FILOSOFIA POSITIVA 


I nostri lettori avranno avvertito come 
io sia costretto enunciare le dottrine positi- 
viste senza poterle rimbeccare, per manco 
di spazio. Lascio al loro sano criterio il 
giudizio e chiudo additando il punto ove 
codesti filosofi hanno voluto colpire. Voglio 
però notare, forse i lettori l'avran già fatto, 
che mentre questa scienza nuova presume, 
a suo modo, di spiegar tutto, quando si 
tratta di provare del come sia nata la vita, 
del come sia nato Fuomo, scivola e scappa 
dicendo che non dipende da essa riprodurre 
le trasformazioni geologiche che hanno ori- 
cinato la trasformazione delle specie, nè 
ricostituire le circostanze fisico — chimiche 
propizie allo spuntar della vita.... 

Di grazia, a quale scienza. appartiene 
l’esplicarlo ? È una via molto com:da, molto 
sdrucciolevole quella di non volersi ingerire 
di quello che si combatte, per la ragione 
appunto che non si saprebbe trovare nè una 
ragione nè un sistema razionale che ne de- 
finisca il concetto e l'idéa fondamentale. 
Heco, com’essi concludono : « Io non posso 
credere che ci sia un Dio che abbia fatto 
l’uomo; come sia avvenuto non mi riguarda, 
io esamino il suo essere... Come son cari ! 
Quale incanto ! = 

Il secondo teorema della filosofia positiva 
è la coscienza. - I teologi e i metafisici 
insegnano che c'è una morale rivelata a 
tutti eli uomini dalla coscienza : quindi i 
moralisti cattolici confermano che la coscien- 
za è la voce di Dio ne'nostri cuori. Ma i 
nostri filosofi non lo credono ed esclamano 
con aria trionfante : 

« Se l'uomo avesse una coscienza, come 
attributo naturale, nell’istesso modo delle 
viscere e degli organi, essa sarebbe sempre 
uguale e si manifesterebbe sempre ugual- 
mente ad un prototipo, in tutte le circo- 
stanze, in tutti gradi dell'età e della cal- 
tura. » 

Sentiteli! avvezzi a risguardare tutto 


| come materia, non vi san fare astrazione 


neppure trattando di cose spirituali. 

Prosieguono: — L'uomo preistorico e l’uo- 
mo moderno, il-selvaggio e il civilizzato, il 
fanciullo e il vecchio, il sesso forte e il 
sesso debole, il negro e il bianco, il cristiano 
e l’idolatra, l’ignorante e il dotto avrebbero 
un criterio comune e assoluto de’loro pen- 
sieri e degli atti loro. Il bello, il buono, il 
vero, il giusto sarebbero i prodotti necessari 
della ‘coscienza — attenti! ecco il colpo ma- 
gistrale — come la bile è un prodotto neces- 
sario del fegato. Inoltre la morale essendo 
quella stessa, le istituzioni, le leggi e co- 
stumi sarebbero i medesimi sempre e da- 
pertutto. Ora ci vuol poco per provare che 
egli è della morale come dell'estetica, essa 
varia da un popolo all’altro, da una civiltà 
all’altra. Ciò che l’uno reputa un male, 
l’altro reputa un bene, e succede bene spesso 
che entrambi sacrificano la loro vita per soste- 
nere la propria opinione 

Scientificamente, essi soggiungono: la 
coscienza non è un’attributo innato, ma piut- 
tosto una ragione della natura. La coscienza 
è l'espressione morale dell'ambiente medio. 

Di grazia, mi sapreste dare il significato 
di questa definizione ? i 

Andiamo innanzi. Le idee morali sono; 
essi dicono, come le altre idee tratte dall'os- 
servazione del mondo esterno ;*lo sviluppo 
morale è parallelo allo sviluppo intellettuale; 
come l'intelligenza, la coscienza ha bisogno 
d'alimenti sostanziali, della realtà principal- 
mente per difendersi contro le utopie ; in 
fine è un fatto che tutto quanto sta nel 
nostro cervello (non dicono mica nell’anima) 
gli è derivato dai sensi. 

Se luomo avesse una coscienza innata, 
secondo il senso metafisico, i credenti non 
avrebbero bisogno de’comandamenti di Dio 
e della Chiesa : ai liberi pensatori sarebbe 
inutile l'educazione morale ; il Codice penale 
non dovrebbe aggiungere i suoi rigori a 
quelli che la natura inflisge àai violatori 
delle sme leggi. 


i 
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L'ISTMO DI CORINTO 
- E 


Oramai il taglio dell’Istmo di Corinto 
può dirsi assicurato. Questo taglio non in- 
teressa solamente la Grecia. ma tutta quanta 
la navigazione dell’Adriatico, del Mediter- 
raneo, dell’Arcipelago e del Ponto Busino ; 
esso abbrevierà quella del Mediterraneo a 
Costantinopoli di 12 ore, e quella dell’Adria- 
tico di venti. 

AI dire di Diogene Laerzio, il tiranno 
di Corinto, Periandro Chipsilo (625 a G. C.) 
fra le altre opere voleva tagliare l’istmo. 

Secondo Strabone, Demetrio Poliorcete, 
aveva fatto eguale divisamento ma ne fu 
distolto dai tecnici, i quali dissero essere 
più alto il mare del Golfo di Corinto, di 
quello di Chencrea (Salonicco), sicchè se si 
fosse tagliata la terra di mezzo, sarebbero 
state inondate tutte le isole d’intorno @ 
Egina e Poro, ed Egina stessa. 

Giulio Cesare aveva pure pensato a ta- 
gliare l’istmo di Peloponneso (Corinto) come 
riferiscono concordi Dione Cassio, Svetonio 
e Plutarco, avendone dato l’incarico al ma- 
tematico Aniene. 

Svetonio afferma che l’imperatore Calligola 
aveva altresì compresa, fra le grandi opere 
progettate, quella del taglio dell’istmo di 
Acaia (Corinto), e a quest'uopo aveva spe- 
dito sul luogo un centurione. 

Dione Cassio riferisce, che Nerone, come 
passatempo durante la sua dimora in Grecia, 
aveva ideato di tagliare l’istmo, e cominciò 
infatti l’intrapresa, della quale si scorgono 
le tracce sulla sponda occidentale dell’istmo 
presso Diolco Nerone abbandonò l'impresa 
dopo 4 stadi di lunghezza di lavori per 
avere dovuto correre a reprimere la rivolta 
di Giulio Vindice. 

Secondo Filostrato, Erode Attico, il quale 
impiegò le sue ricchezze in molte egregie 
opere, diceva che tutte sarebbero state un 

nulla a paragone del taglio dell’istmo, cre- 
dendo essere una cosa maestosa unire due 


mari. Non ardì però effettuare il suo desi- 
derio per tema di venire biasimato, toccando, 
anche col solo pensiero, ciò per cui non era 


I 


bastato Nerone !! 
Anche i Guidi avevano deciso di tagliare 


l'istmo e formare un isola, ma desistettero 
dal lavoro già incominciato, in forza del- 
l'oracolo contenuto in questi due versi. 


« Non tagliate un'istmo, non fate isole » 
« Poichè Giove le collocò dove volle che 


« Gi fossero | » 
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Ui apprezzamento inglese sull'esercito tedesco 


i LA 

(Continuazione vedi pag. 122) 

« Nessun ramo dell'esercito ha fatto, 
dopo il 1866, così rapidi progressi come 
l'artiglietia. Fino a quell'epoca, essa ave- 
va goduto una mediocre stima, e la sua 
tattica arretrata e timida giustificava que- 
sta opinione. Dopo il 1866, un gran nu- 
mero di ufficiali d'artiglieria, ed alla testa 
il principe di Kohenlohe, comandante l'ar- 
tiglieria della guardia, si applicarono ener- 
gicamente a sviluppare la tattica della 
<« loro arma. Il risultato di questi sforzi 
apparve nel 1870 in cui, in tutti i com- 
battimenti, l’artiglieria sì spingeva in 
avanti coll’ultima bravura, senza preoe- 
« cuparsi delle perdite, per preparare la- 
« zione delle loro armi. Tal’è ancora la sua 
« tattica oggidi. » 

Il capitano Turner è stato particolar 
mente colpito dalla parte che hanno nel 
corso delle manovre le grandi batterie e 
dall’abile impiego che ha saputo farne il 
generale di Schwartzhos nel maneggio della 
sna artiglieria. « La rapidità colla quale 
ha saputo concentrare prima undici, poi 
« dodici batterie, la prima volta per im- 
« pedire all'inimico di sfondare il suo cen- 
« tro, e la seconda per opporsi al vasto 
« movimento girante che minacciava di scom- 
« pigliare la sua dritta » 

Dal punto di vista materiale, le batte- 
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rie tedesche non presentano più i difetti 
di bardatura, di equipaggio, di parapiglia 
che « hanno colpito gli ufficiali inglesi spet- 
« tatori delle precedenti manovre; intanto 
< nè le batterie montate, nè sopratutto le 
batterie a cavallo possono, sotto. il rap- 
porto del colpo d'occhio, essere parage— 
« nate alle batterie inglesi » 

Contrariamente a ciò che avrebbe potuto 
fare attendere il debutto del capitano Tur- 
ner, è la sola testimonianza lusinghiera che 
egli’ dirige nel corso del suo rapporto all'ar- 
mata britannica. Le conclusioni sono anche 
delle più severe, almeno per la direzione 
superiore di quest’armata. 

Dopo di aver detto che « la critica che 
< ha terminato le manovre e alle quali sono 
« stati ammessi tutti gli ufficiali stranieri 
< e stata magistrale » e notato che il ge- 
< nerale di Schwartzhos è stato munito del- 
< l'approvazione suprema » aggiunge « È 
« per noi cagione di amaro rammarico, che 
« non vi siano nel nostro paese manovre 
« autunnali e che per i nostri. esercizi di 
« estate noi siamo confinati in una striscia 
« di terra ove ogni strada, ogni recinto so- 
< no così perfettamente conosciuti che ogni 
iniziativa è impossibile. Certo se le no- 
stra armata fosse per sempre destinata a_ 
< guerreggiare, come in queet’ultimi tempi 
« con, delle armate semibarbare, quest'eser- 
« cizi sarebbero sufficientissimi.. Ma sicco- 
< me grazie a Dio, noi non abbiamo per- 
« duto il nostro posto nei Consigli d'Buro- 
« pa possiamo avere ancora da mantenere 
< il nostro rango per forza di armi. In questo 
< caso, ci sarebbe giuocoforza, al principio 
« della guerra, oompitare molte lezioni da 
<« tempo famigliari a tutte le grandi ar- 
« mate europee non meno che all’armata 
« tedesca. Il valore intrinseco delle nostre 
« truppe e del nostro materiale uguaglia, 
< se non oltrepassa il valore delle truppe 
« e del materiale di ogni altra nazione; ma 
< non saremmo noi insufficienti nella loro 
< messa in opera? A parte pure la que- 
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< stione dell'effettivo, le nostre truppe sono 
“< esse così atte ad entrare in campagna 
< come quelle che sono famigliarizzate ogni 
< anno con tutti i dettagli della guerra 
« moderna ?... Bisognerebbe essere ben pre- 
< suntuosi per supporre che noi fossimo 
« alla pari coi nostri servizi di commissa- 
« riato e di trasporto di fare semplicemente 
« bivaccare  ventiquattrore un corpo d’ar- 
mata non più numeroso del meno conside- 
revole dei due corpi che durante trè suc- 
< cessive giornate hanno vissuto dissemi- 
« nati in tre larghi accantonamenti... Al- 
« lorchè noi siamo stati, come il resto 
« d'Europa, vivamente sorpresi dai suc- 
« cessi giganteschi dell’ armata tedesca, 
« abbiamo per un tempo scosso il nostro 
« torpore ed inaugurato presso » di - noi il 
< sistema delle grandi manovre » Perchè 
questo sistema salutare è stato sì presto 
abbandonato e si è ricaduti negli esercizi 
d’Aldershot, ove una delle preoccupazioni 
abituali è quella di far rientrare le truppe 
nelle loro baracche abbastanza di buon'ora 
per non far guastare lora del loro pranzo? 
« Tutto ciò sarebbe, prosegue il capitano 
« Turner, tanto malagevole a spiegare quan- 
« to è il rispondere a questo quesito, che 
« ci è stato più volte proposto dagli arti- 
« glieri tedeschi: perchè l’inghilterra, che 
«adottando per la prima un cannone ca- 
« ricantesi dalla culatta, ha aperto un'era 
« novella nella storia dell'artiglieria; per- 

« chè l'inghilterra senz’apparenza di ragioni 

« valevoli, è ritornata alla carica dalla 
« bocca proprio nel momento in cui tutte 
« le altre nazioni vi rinunziavano? » 

Ciò che più ha colpito il capitano Tur- 
ner, ciò che doveva in fatti impressionare 
in modo particolare un’ ufficiale inglese, è 
< l'immensa superiorità che dà ai capi delle 
« truppe la coscienza di avere il paese in- 
< tero a sua disposizione » È in virtù di 
questa situazione privilegiata, grazie anche 
alla sapiente direzione data agli studi tec- 
nici, viaggi di stato maggiore o viaggi di 
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cavalleria, studi i quali, “almeno essi, do- 
vrebbero senza indugio essere naturalizzati 
in Inghilterra. È in grazia a tutto ciò che 
sì è potuto formare quello stato maggiore 
< il quale considerato ‘nel suo insieme 0 
< nelle individualità di cui si compone, 
< non saprebbe essere sorpassato, quello 
« stato maggiore degno, nel senso più es- 
<« teso della parola, di guidare l'immenso 
« esercito che avrebbe pronto fra mani ap- 
< pena qualche giorno dopo la dichiarazione 
< di guerra » Fine 


TT CI 


Le Camnoniere della marina Cinese 

L'Army and Navy Gazette dà notizia 
degli ottimi risultati ottenuti colle due 
cannoniere costruite in Inghilterra per 
la marina cinese. Esse spostano 1350 
tonnellate, sono di acciaio e non hanno 
altra corazzatura che un ponte subacqueo 
blindato che protegge le macchine, i 
depositi e l'apparecchio idraulico per 
muovere il timone. 

Lo spazio tra questo ponte e quello 
superiore è occupato da cellule a sta- 
gno che sì riempiono di carbone, se- 
condo il sistema adottato per l’ZtaZa. 
L'armamento di tali piccole navi consiste 
in due cannoni da 25 centimetri a re- 
trocarica Armstrong, i quali possono fo- 
rare 45 centimetri di ferro , cioè tutte 
le corazze esistenti in mare, tranne quel- 
le del Duilio e dell’/n/lexible. Nessun'al- 
tra nave, tranne le due ora nominate, 
porta cannoni così potenti. L’arma- 
mento è completato da altri quattro can- 
noni con proiettile di 40 chilogrammi, 
due con proiettile di 9 ‘chilogrammi e 
quattro mitragliere. Le cannoniere sono 
di più fornite di due lancie torpediniere 
a vapore. 
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Le macchine di una forza totale di 
2600 cavalli, muovono eliche gemelle 
ed hanno ottenuto alle prove la splen- 
dida velocità di 16 miglia nautiche al- 
l'ora, velocità non raggiunta finora da 
nessuna corazzata. Lo stesso DuzZo, 
nove volte più grosso, non fa che 15 
miglia. Le qualità evolutive sono state 
trovate assai soddisfacenti; le canno- 
niere giravano a tondo con facilità in- 
torno ad un bersaglio a distanza di cir- 
ca 150 metri, e 8 minuti secondi ba- 
stavano per passare la barra del timone 
da una banda all’altra. 

La provvista di carbone, di 300 
tonnellate, basta perchè le cannoniere 
possano tenere il mare per quattro set- 
timane di seguito, correndo ‘ con una 
velocità ridotta di 8 miglia all’ora, 

Il giornale inglese osserva che que- 
ste navi saranno formidabili per tutte 
le navi da guerra, potendo misuratsi 
con vantaggio anche con navi coraz- 
zate, in grazia della loro velocità su- 
periore, della potenza delle loro artiglie- 
rie, e del poco bersaglio che presentano 
ai colpi nemici. La casa Armstrong ha 
già fornito al governo cinese altre 11 
caunoniere di questo tipo. 


L'Artiglieria Giapponese 


Un generale americano di ritorno 
da una missione in Asia dà i seguenti 
ragguagli sopra l'artiglieria del Giap- 
pone : 

L'artiglieria giapponese è precisa- 
mente organizzata sul modello della 
francese. Furono ufficiali francesi i pri- 
mi istruttori, ed ora ogni anno sono 
inviati alla scuola di artiglieria e genio 
di Fontainebleau un certo numero di 
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giovani giapponesi. L’effettivo compren- 
de, per l’artiglicria da campagna, 1 bat- 
taglione della guardia e 9 battaglioni 
di linea (a 2 batterie) e per l'artiglieria 
da fortezza 9 compagnie. 

Vi ha inoltre un istituto tecnico, 
un’accademia militare per l'artiglieria 
e genio ed un poligono o scuola pratica. 
L’effettivo totale dell'artiglieria da cam- 
pagria in tempo di pace è di 150 uffi- 
ciali, 2930 uomini, 252 cavalli, 120 
canvoni. Ogni batteria conta 156 uo- 
mini, ma di essì séno ordinariamente 
presenti solo 120. Il materiale è com- 
posto di pezzi francesi di 4 libbre in 
bronzo, caricantisi per la bocca e del 
peso di 330 chilogrammi. Per la guer- 
ra nelle montagne si impiegano obici 
pesanti 101 chilogrammi e ad ogni bat- 
teria si assegnano 28 cavalli in più. 
L'istituto tecnico fondato nel 1872, da 
ufficiali francesi comprende gli arsenali 
di Tokio e d’Osaka e la fonderia di 
cannoni d’Oji. Fino dal 1875 in questi 
stabilimenti che forniscono armi da fuo- 
co portatili, cannoni e munizioni, erano 
stati fformati 600 operai giapponesi. 
Una polveriera è stata stabilita a Mito. 

Al dire del generale americano l’i- 
struzione militare della truppa è eccel- 
lente. L’uniforme consta in estate d’un 
vestito. di cotone ed in inverno di un 
abito di panno bleu, secondo il sistema 
francese. Il pesce ed il riso formano 
la base del loro nutrimento. 


NOTIZIE DIVERSE 
svavti Ri pr 


RUSSIA - La Deutshe Heeres-Zeitung del 
6 corrente riporta, da giornali russi, ampie 
notizie sulla forza, l'ordinamento e l'arma- 
mento delle truppe bulgare; ecco alcuni brani 
del relativo articolo ; 
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« La fanteria bulgara venne dapprima 


‘armata con fucili Krùnk, però in principio 


dell’anno corrente il governo si provvide di 
16 mila fucili Berdan con 8 milioni di car- 
tucce. Detti fucili furono tosto messi in di 
stribuzione, cosiché attualmente tutta la fan- 
teria è armata di fucili Berdan. 


« Îl Governo dispone inoltre di 50 mila 
fucili Krùnk, con 15 milioni di cartucce. 


« La cavalleria la quale è formata come 
i Cosacchi, porta le stesse armi bianche dei 
Cosacchi e per arma da fuoco è provvista di 
carabina Berdan. I sottufficiali e i trombet- 
tieri hanno inoltre un revolver. Le truppe 
d’artiglierià hanno sciabola e revolver. 

« Come dotazione di guerra sono destinate 
100 cartucce ogni fucile, 70 ogni carabina e 
80 ogni revolver. 

« Le uniformi e gli oggetti d’equipaggia- 
mento sono in tutto simili a quelli in uso 
nell'esercito russo. 


«< L'istruzione viene impartita colle stesse 
norme che in Russia, e i regolamenti sono 
basati sugli stessi principii che i regolamenti 
russi. 

< I comandi sono ‘in lingua russa, cosa 
che, stante la somiglianza di questa lingua 
colla bulgara, non porta grandi difficoltà. Il 
servizio di piazza e di quartiere si fa intie— 
ramente alla russa, salvo le modificazioni 
portate necessariamente dalla differenza dei 
luoghi. Il regolamento di disciplina è in lin- 
gua bulgara, ma può dirsi una traduzione 
dell’analogo regolamento russo. La differenza 
unica consiste in ciò, che nel regolamento 
bulgaro non sono ammesse le pene corporali. 


« Riguardo all’attitudine dei Bulgari al 
servizio militare, bisogna dire che essi pre- 
sentano un'eccellente stoffa per farne soldati. 


« Di contro a pochi e piccoli difetti hanno 
molte buone qualità. Sono .diligenti, pratici, 
pieni di buon senso, costumati e perseveranti. 
Mostrano grande volontà di farsi soldati, ed 
essendo assuefatti a vita durissima, e ai 
maltrattamenti dell'antica dominazione, ogni 
disagio sembra loro leggiero ». 
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Tdee innate, coscienza innata, morale in- 
nata, tutte cose che si considerano come 
manifestazioni spontanee dell'intelletto uma- 
no, del privilegio dell’nomo, re della crea- 
zione, sono dapertutto e sempre fenomeni 
posteriori, in rapporto con il medio ambiente 
scientifico. Non bisogna illudersi, esclamano, 
la scienza e la coscienza fanno dell’evoluzioni 
parallele ; la coscienza individuale è la re- 
sultante del sapere individuale ; la coscienza 
pubblica è l’espressione morale delle cogni- 
zioni generali. Dunque la coscienza è una 
cosa essenzialmente relativa, ed il suo svi- 
luppo procede insieme allo sviluppo della 
mente ; coll’andare del tempo s'installa nel 
cervello e si trasmette coll’eredità. 

Quest'ultima proposizione è tale parados- 
so da far ridere anche i barbagianni. 

Ma qual è lo scopo di tutto questo ra- 
gionare ? L’avrete capito, è quello di distrug- 
gere i veri dettami della coscienza cristiana. 

B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 
MIUSSIUOÉ( 


Sabato mattina 14, ricorrendo la vi- 
gilia dell'Assunzione di Maria Vergine, 
la Santità di Nostro Signore, assistito da- 
gli Illimi e Rmi Monsignori Elemosiniere 
e Sagrista, celebrò la Santa Messa: nella 
Cappella segreta dei suoi pontifici ap- 
partamenti al Vaticano; amministrò, 
giusta il consueto, la santa Comunione ai 
nobili laici appartenenti alla Corte Pon- 
tificia, {dopo la quale ascoltò un’altra 
Messa letta da uno de’suoi Cappellani 
Segreti. 

Nel medesimo tempo celebravasi da 
un Cappellano Segreto la Messa nella 
Cappella Paolina, nella quale si ammini- 
strò la santa Comunione agli altri fami- 
gliari ed inservienti della Corte Pon- 
tificia. 


IN 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Pietà dei Romani — La vigilia e 
la festa dell'Assunzione moltissime case 
di Roma erano illuminate; anzi la sera 
delia festa la illuminazione fu splendida, 
generale : grande fu il concorso alle 
Chiese c specialmente a S. M. Mag- 
giore, ove prima del 1870 recavansi il 
S. Padre. 

Rabbia Settariu. - Questa imponente 
esplosione di sentimento religioso popola- 
re urtò i nervi dei fischiatori ed aggressori 
del 13 Luglio, e la sera del 14 fecero 
uno dei baccani soliti, gridando 2064ss0 
è lumi, abbasso il Papa, al Vaticano, 
al Vaticano. Ventarono anche di pene- 
trare in Borgo, ma ne furono impediti 
perchè i ponti erano occupati militar- 
mente. Un’altra dimostrazione la sera 
del 15 abbortì a causa della imponenza 


della illuminazione. 


Complicità del Governo. — I dimo- 
stranti della sera del 14 se la presero 
specialmente con le case meglio illumi- 
nate di piazza Ponte, e sopratutto con- 
tro la casa del caffettiere. Ebbene ; le 
autorità, invece di sciogliere i dimo- 
stranti ed arrestare i perturbatori del- 
l'ordine pubblico, fecero togliere i Inmi 
dalle finestre. 

Incendi e reati di sangue. — Que- 
sta settimana la nostra provincia è stata 
funestata da molti incendi di campagna 
e da molti e gravi reati di sangue. A 
Subiaco tre fratelli vennero a diverbio 
e i due maggiori ‘uccisero a eolpi di 
sedia il minore. A Rocca Priora un 
contadino uccise con due colpi di fucile 
un proprio amico per gelosia. A Roma 
una donna, per lo stesso motivo, scannò 
il proprio marito. 
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completo disegno di riforme, il quale ab- 
braccia tutti i rami dell’amministrazione, 
dalla magistratura all’esercito, dalla scuola 
alla Chiesa. 

La parte del discorso di Gambetta, che 
riguarda la politica estera, è una conferma 
di quanto questo uomo di Stato. disse lo 
scorso anno a Cherburgo : forse fu meno 
esplicito, ma la sostanza è la medesima. 
Questo linguaggio può piacere agli Zrreden- 
tisti francesi, ma non può passare inosservato 
ai vincitori di oltre Reno: la salita di 
Gambetta al seggio presidenziale sarebbe la 
prima scintilla di guerra tra le due potenti 
Nazioni. La Germania è così militarmente 
costituita e preparata che non teme un'offesa 
ed è pronta ad un’attacco; la Francia in- 
vece colla spedizione della Tunisia ha dimo- 
strato che la sua organizzazione militare è 
tuttora difettosa : per vincere non basta il 
coraggio. i 

A Marsiglia sono crollate tutte le gra- 
dinate di un circo provvisoriamente costruito 
.in legno per la corsa dei (ore. Si contano 
17 morti e 250 feriti. 

Il Principe Bismark è ritornato da Kis- 
singen a“Berlino ; l'Imperatore. Guglielmo, 
che era pure arrivato da Gastein, fu subito 
a visitarlo e si trattenne in segreto colloquio 
col suo Gran Cancelliere per più di un'ora. 

‘ALA. E 
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Domani, Lunedì 22 corrente Agosto, nella 


Pellegrino Matteucci. — A Bologna 
furono resi grandi onori funebri alla 
salma dell’ardito esploratore ‘africano 
Dott. Pellegrino Matteucci, morto in 
Inghilterra di perniciosa, di ritorno, da 
un viaggio che farà epoca, cioè dalla 
traversata dell’africa da N. E a S.0. 


n C) ari oL»® 

Rivista Politica 

L'Inghilterra ha attraversato un momen- 
to di crisi, che poteva compromettere il 
buon'accordo delle due Rappresentanze della 
Nazione. Il Land Bill nella Camera Eredi- 
taria era stato modificato con molti cambia- 
menti, che mutavano in sostanza lo spirito 
della legge agraria proposta da Gladstone e 
Forster. Ritornato quindi alla Camera dei 
Comuni, questi non intendevano accettare 
le modificazioni introdotte dai Lordi. Glad- 
stone, vedendo inevitabile doversi dimettere 
o sciogliere la Camera, ha preferito di per- 
suadere i liberali del suo partito, che sono 
in maggioranza nella Camera dei Comuni, 
ad accettare parte delle modificazioni stesse, 
come le accettarono, e così la Legge è stata 
approvata anche dai Lordi. 

Le ultime notizie che si hanno sullo 
stato di salute di sir Garfield, il Presidente 
degli Stati Uniti, inspirano seria inquietu- 
dine. L’illustre infermo non regge che poco 
cibo, le forze diminuiscono sensibilmente : la 
febbre si fà più intensa. 

Oggi (21) hanno luogo in Francia le 
nuove elezioni: dopo il discorso fatto da Ferry 
a Nantes, è chiaro che prevaranno i principi di 
Gambetta : Grèvy e Ferry non si oppongono 
più alla revisione parziale della costituzione: 
hanno capitolato, innanzi l’esigenze dell’ex 
dittatore, e così rimarranno al potere, ma 
con discapito della loro autorità e del loro 
prestigio. Se anche Gambetta non salirà al 
supremo potere, lo eserciterà moralmente. 
Nel ‘suo recentissimo discorso agli elettori 
di Belleville, ha chiaramente esposto un 


scheria avrà luogo il funerale per la bo: me: 
del compianto Monsig. D. Mariano canonico 
Wansticnkist, passato a miglior vita la sera 
del 22 Luglio ultimo. 

L’illiio e rîo Monsig. Grimaldi, dopo la 
Messa, dirà l’Orazione funebre. 

Sono invitati gli amici e conoscenti del 
benemerito Sacerdote defunto non che i no- 
stri lettori ad assistere alla pietosa cerimonia. 


Luigi PaLomBi Redattore Responsabile. 


TIPOGRAFIA GUERRA E MIRRI 
Piazza dell’ Orstorio di San Marcello N.-50. 


ven: ‘Chiesa Capitolare di S. Angelo in Pe- 
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ZANARDELLI E MANCINI 


ced 


Una volta si diceva che gl’Italiani eran 
figli di Macchiavelli. La repubblica di Fi- 
renze, quella di Venezia, i Duchi di Milano 
e di Mantova ecc. trattavano. per modo gli 
affari interni ed esteri. che la prudenza, 
l'avvedutezza segnavan l’indrizzo da seguirsi. 
Ora che-la democrazia socialistica. è salita 
al potere i figli di Macchiavelli sono spariti, 
sovrasta l'’impudenza, la sventatezza,. 

Il governo italiano si è fatto celebre 
negli annali diplomatici, specie dal 1878 in 
poi, di tutte le più ridicole buageini. La- 
scio le altre e vengo all'attuale, la questione 
rediviva della legge sulle suarentigie del 
Papa, — 

Allorchè fu discussa in parlamento-que- 
sta legge, due uomini eminenti, uno che si 
compiace d'esser chiamato il Marat italiano, 
l'onorevole Zanardelli, l’altro che discorre 
di tutto e di tutti a dritto e a torto, che 
si gloria d'esser il Principe dell’eloquenza 
forense, l'onorevole Mancini, fecero del loro 
meglio per contrariarla, per rifiutarla, per 
non volerla, Ebbenè questi due onorevoli, di 
cui l’onore cede all’ingesno, come l'ingegno 
maschera l’oner. loro, hanno difeso nella 
Gazzetta ufiiciale la legge sulle guarentigie. 


SI DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA NOS? 


n 
AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Piazza dell’O- 
rat.diS. Marcelto 50 ove 
sì fanno esclusivamente 
le associazioni, esaranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


OANI NUMERO 
Cent. 
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SETTIMANALE 


Le loro parole movono forse dall'intimo 
convincimento? Se eran convinti nell’opposi- 
zione, lo posson esser oggi nella difesa ? 
O impudenza o sventatezza allora, o pru- 
denza o avvedutezza oggi ? 

La ragione di stato : l’enimma. 

Difatti si premette che i comizî contro 
la legge delle guarentigie non possono im- 
pedirsi. perchè sono ‘basati sul diritto di 
riunione, si soggiunge però che essi sono 
dannosi ai supremi interessi dello stato. 
Non basta ! si dice ancora che i comizi ove 
sì lasciassero degenerare, potrebbero com- 
promettere le relazioni internazionali, e si 
continua asserendo che la legge delle gua- 
rentigie è di ordine affatto interno, nè im- 
posta, nè vincolata a patti internazionali. 

Queste parole di calore oscuro volete sa- 
pere che cosa significano ? Una botta al 
cerchio e l'altra alla botte. 
«Gli ambasciatori italiani. hanno riferito 
al Ministro Mancini che questi -comizi face- 
vano una brutta impressione all’estero. Rgli 
ha risposto, — leggete la Gazzetta ufficiale, il 
governo li disapprova, 

Mai comizi hanno alzata Ja voce contro 
il Ministro Zanardelli, e questo .ha gridato, 
— leggete la Gazzetta ufficiale, la legge delle 
guarentigie non è vincolata a patti interna- 
zionali. 
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Ma il pubblico ha riconosciuto che pure 
in mezzo a quest'ibis er redibis il governo 
difendeva la legge e la difendeva per l'opera 
de’suoi più accaniti oppositori. ; 

Ed ecco come una volta di più, gli ar- 
diti figli di Macchiavelli, degeneri dell'antica 
sottigliezza e dell'avìta astuzia, raggruppati 
sopra cavalli socialistici, in una maniera 
insanamente Denchisciottesca corrono la quin- 
tana e in vece di ferire il saraceno, restan 
colpiti dal bastone di lui precisamente al 
capo. 

È a tutti noto come l’Austria e la Ger- 
mania non sappia decidersi ad un'alleanza 
con l'Italia appunto per codeste personalità 
che governano ; e queste ritrose d’accostarsì 
alle monarchie, perchè filano sulla demo- 
crazia di Francia e sull'esaltazione di Gam- 
betta. 

Ma il capitombolo di Gambetta e là 
presso a seguire, senza contare che del fiero 
demagogo han già esperimentata la leale 
comunione d’idee e nel livore de’ fatti di 
Tunisi e nella persecuzione degli operaj in 
Marsiglia. 

Ma la repubblica universale europea, se 
non altro, della razza latina deve sorgere, 
e composta al sistema massonico, un oriente 
invisibile, tre maestri visibili e poi e pol:.. 

FE se non ridi, di che rider suoli ? 

Dietro lavello 
Di Macchiavello 
Dorme lo scheletro 


Di Stenterello 
B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 
MUUSUPÉèv 

Nella mattina della scorsa Dome- 
pica; festività del gran patriarca S. 
Gioncchino ed onomastico del SANTO 
PADRE, si. riunivano nelle sale del 
Pontificio appartamento illustri e rag- 
guardevoli personaggi ecclesiastici e 
laici accorsi a felicitare Sua Santità e 


| 


‘deporre a suoi piedi devoti e sincerissi- 
mi augurî di prosperità. 

Il Santo Padre dopo avere ammessi 
a privata udienza S. È. il Principe Al- 
tieri Capitano Comandante e gli uffiziali 
della sua guardia nobile, ed il sig. De 
Bacourt incaricato d’affari di Francia 
nella temporanea assenza di S. E. l’Am- 
basciatore, si recò nella Sala del Tro- 
no ov'erano raccolti 22 Emi Cardinali, 
molti Vescovi e Prelati, ed ivi degna- 
vasi ricevere gli omaggi e le felicita- 
zioni che gli erano porte a nome delle 
Società Cattoliche di Roma dalla Pre- 
sidenza della Federazione Piana, e dai 
Presidenti delle Società medesime, ac- 
compagnati dai rispettivi Segretari Ge- 
nerali, tutti ammettendo al bacio della 
sacra Sua destra. — 

Di poi riceveva altri personaggi, tra 
i quali S. E. il Duca di Montalbo in- 
caricato di S. M. il Re delle Due Si- 
cilie. Consolati in seguito gli astanti 
dell’ Apostolica Benedizione, recavasi 


: nella sala della Sua Biblioteca ove trat- 


teneva per lungo tempo in piacevole 
conversazione gli Emi e Rmi Cardina- 
li, i Vescovi e gli altri ch’erano stati 
ammessi all’udienza. 


La Santità di Nostro Signore, nel- 
la fausta ricorrenza del Suo giorno 0- 
nomastico non ha dimenticato i poveri 
di Roma, i quali nelle gravi strettezze 
dei tempi attuali assai spesso ebbero 
già a provare gli effetti della Ponti- 
ficia munificenza. 

Il Santo Padre pertanto, nella ine- 
sauribile sua carità, dispose che lire 
quattromila fossero distribuite ai pove- 
ri per mezzo della Elemosineria Apo- 
stolica, e lire duemila per mezzo della 
Segreteria dei Memoriali. 
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Costruzione delle ferrovie strategiche 
eseguite dai Russi, 
durante la guerra 4877-78. 


Secondo un'articolo della Rivista 
del genio militare inglese, del 
capitano Sale. 


È stata spesso citata in Francia la co- 
struzione, della ferrovia da Remily a Pont- 
a-Monsson, eseguita dai Prussiani durante 
la campagna 1870-71 nello scopo di cir- 
condare . Metz. 

I lavori analoghi dei Russi durante l'ul- 
tima guerra, sono meno conosciuti, quan- 
tunque più rimarchevoli. È per ciò che 
vorremmo attirare l’attenzione dei nostri 
lettori. i 


LINEA GALATZ-ODESSA 


La necessità di una via ferrata fra Ga- 
latz e Odessa si fece sentire sin da quando 
i Russi attraversarono il Danubio: era in fatti 
li miglior mezzo di communicazione fra il 
Basso Danubio e la Dobrutscha. 

Era stato ben preveduto, prima della 
guerra, l'opportunità di questa linea, ma 
la traccia adottata non poteva essere con- 
servata, le condizioni militari venendo a 
sostituirsi alle necessità commerciali. 

Il nuovo piano dava un tracciato più 
lungo, è vero, ma la costruzione era meno 
difficile, poichè, invece di attraversare un sì 
gran numero di corsi d’acqua, si seguivano, 
in quasi tutta la loro estensione, le vallate 
della Batna — affluente del Duiester — e del 
Jalpouch — affluente della Sinistra del Da- 
nubio. 

La via ferrata partiva da Bender - sulla 
ferrovia da Odessa - Kichenev - e riusciva 
a Galatz. La lunghezza totale che era di 
250 chilometri, non comprendeva meno di 
duecento quattro ponti, tutti costruiti in 
legno, gli uni sopra pali, gli altri a mez- 
zo di pontoni. Le più grandi difficoltà fu- 


rono incontrate nella costruzione del ponte 
di Pruth, nel basso di Djourdjoùlesti, fra 
Reni e Galatz. 

Il quartier generale domandò che si po- 
tessero fur circolare sette treni al giorno 
siecome la linea era ad una via, furono co- 
struite un eran numero di vie di soccorso 
Quindici stazioni e cinque tappe permisero 
l'imbarco. Più tardi, sotto la pressione de- 
gli avvenimenti, si poterono far circolare 
dodici treni al giorno. 

Il materiale comprendeva ottanta locomo- 
tive, 1358 vagoni,fra i quali soltanto quattro 
di ambulanze. 

L'intraprenditore prescelto fu il Sig. Po- 
liatoff, ben conosciuto per la sua esperienza 
e la sua energia; egli sì aggiunse ventinove 
sotto intraprenditori, i quali non impiega- 
rono meno di 15000 operai. 

Il piano fu stabilito il 27 Giugno 1877; 
i lavori cominciarono il 7 Agosto e la li- 
nea fu aperta il 4 Novembre. 

Bisogna aggiungere che se i lavori du- 
rarono tre mosi, gli operai non lavorarono 
in realtà che cinquatotto giornate, in causa 
dei numerosi giorni festivi che hanno l'abi- 
tudine di celebrare. 


LINEA FRATESTI-SIMNITZA 


I Russi desiderando avere una via fer- 
rata che mettesse in comunicazione le due 
rive del Danubio, fra Tirnova e Giurgevo, 
decisero la costruzione di una nuova linea, 
la quale partendo da Fratesti - al nord di 
Giurgevo sulla linea Vama - Bukarest 
traverserebbe il Danubio a Simmnitza. Di Ta, 
essa doveva continuare verso T'irnova. 
Principiata il 15 Settembre 1877, que- 
sta linea fu aperta alla circolazione nel prin- 
cipio di Decembre , dopo cinquanta giorni di 
lavoro , fra Fratesti e Sistove solamente. Fu 
dovuto più tardi rinunziare a prolungarla 
fino a Tirnova in causa delle. difficoltà. che 
s'incontrarono e degli - avvenimenti che se- 


“guirono. 
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Il materiale si componeva di ventinove 
locomotive, ottocento vagoni e trucchi. 

Per la costruzione del ponte del Danubio 
fu adottato un sistema di ponti volanti 
analoghi a quelli esistenti fra Portsmouth 
e Gosport, la sua lunghezza era di 630 
piedi. 

Il trafico comprese fino a nove treni al 
giorno. 

La linea da Fratesti a Tirnova, doveva 
avete una lunghezza totale di 75 miglia — 
120 chilometri — ma non se ne costrussero 
che 40-64 chilometri. 


LINEA UNGANI-JASSY 


Fra i lavori meno importanti, segnalia- 
mo una via frà Ungani e Jassy — 22 chi- 
lometri — per stabilire una comunicazione 
fra treni Russi e treni Rumeni. 

Fine 


Due nuovi fucili a ripetizione in Austria 


— Il nuovo fucile a ripetizione costruito 
dal tenente Forlelka (dell’esercito austriaco) 
e dall'ingegnere Feilbogen, di cui si occupa- 
no in questi giorni i giornali tedeschi, ha un 
magazzino capace di dieci cartuccie Wernill 
rinforzate. 

Il tempo normale per caricare l'arma e 
9 


sparare le dieci cartuccie Vatia=1a=90ca 59 


secondi; tuttavia nell'esecuzione del fuoco 
accelerato, si possono fare 23 a 24 spari per 
ogni minuto. 

Il fucile pesa chilogrammi 5,25 col ma- 
gazzino pieno; il suo meccanismo conta 19 
parti senza alcuna vite. i 

Il nuovo. fucile a ripetizione ha il van- 
taggio che lo sparo non è accompagnato da 


tì i meccanismi dei fucili 


alcuna scossa. i 
attualmente 
e ridurre: facilmente e con leggiera spesa al 
sistema Forlelka-Feilbogen, 


in uso si possor ‘asformare 
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— Il luogotenente Matzenauer del. 13° 
reggimento dragoni ha presentato al bersa- 
glio degli ufficiali in Praga un fucile a ripe- 
tizione da lui inventato. 

Il magazzeno che contiene 7 cartuccie 
Werndl (oltre ad una nella culatta) viene 
fermato con una sola vite al fucile e sì può 
staccare facilmenie. Il vantaggio che offre 
questo fucile è che si possono adoperare car- 
tuccie di varia lunghenza senza alcun incon- 
veniente. - 

Fu tirato alla distanza di 300 passi, ed 
il costruttore sparò le 8 cartuccie in 18 se- 
condi, impiegando quindi per ogni tiro 2° se- 
condi e 1]2 circa, il che vuol dire che il fucile 
stesso è capace di 24 spari per ogni minuto 
primo. È 


NOTIZIE DIVERSE 
a Par : 

FRANCIA - La posizione di sottufficiale 
dovendo per l'avvenire, in virtù della legge 
promulgata, costituire una vera carriera; l’in- 
terdizione di contrav:e matrimonio, che esi- 
steva di fatto se non di diritto, per i sottuf- 
ficiali presenti al corpo, non potrebbe ora es- 
sere mantenuta. Pertanto secondo uua deci- 
sione ministeriale le autorità militari autoriz—- 
zate a concedere i permessi di matrimonio, 
dovranno per l'avvenire, autorizzare ad am- 
mogliarsi i sottufficiali ya/fermati aventi più 
di 5 anni di rafferma, purchè la loro sposa 
riunisca tutte le garanzie di moralità deside- 
rabili e possegga almeno 5,000 lire in dena- 
ro, od abbia una rendita personale di 250 
lire (indipendentemen*s dal salario annuale). 

« I sottufficiali ammogliati autorizzati ad 
alloggiare fuori di quartiere riceveranno un 
idennità mensile 15 lire, conforme la log- 
ge del 23 Luglio 1881 ». 

SPAGNA - effettivo dell'esercito. — Leg- 
giamo nel Progreso di Madrid del 28 p. p. 


luglio, 


CATIA O IAN il dena 
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« Il totale delle forze attive di cui l’eser- 
cito si deve comporre secondo la legge e per 
cui i fondi sono assegnati nel bilancio della 
guerra, è di 90,000 uomini, senza tener conto 
della guardia civile e dei carabinieri che 
stanno a carico dei bilanci dell'interno e delle 
finanze rispettivamente. L’effettivo dell’eser- 
cito oggi, senza ragione, è stato ridotto a 
60,000 nomini. Stabilendo le Cortes ogni 
anno i contingenti, di cui le forze armate 
della nazione debbono comporsi, non com- 
prendiamo perchè il generale Martinez Campos 
indebolisca così l’esercito ! 


« L’ eccedente delle spese come sì spiega ? 
Forse a pagare i debiti contratti dall’esercito 
di Cuba durante la passata campagna, in 
compre di materiale da guerra, in, quartieri, 
nell'’ammortizzazione dei rimpiazzi o nel fa- 
vorire le rimonte ? 


Carro da cannoni Albini. — Nella batte- 
ria di Torregorda, nel dipartimento di Cadice 
si sono fatti. esperimenti con un carro da 
cannoni, sistema Albini, progettato dal co- 
mando di artiglieria della Carraca, che diede 
risultati soddisfacenti. Questo carro venne 
destinato al cannone da sette centimetri, 
Gonzales Hontoria, e lo stesso sistema verrà 
in seguito applicato a cannoni di altri calibri. 


È da sperare che le prove successive per- 
mettano di modificare il carro Albini, ren- 
dendolo più semplice e più pratico, sebbene 
ora, come si trova, sia forse il più semplice 
di quello in uso. 


ITALIA — La corazza « Compound » — 
La corazza Compouud, colla. quale saranno 
corazzate le nuove navi della marina da 
suerra italiana è la migliore che sì conosca. 


La corazza Compound, si ottiene ver- 
sando sopra una lastra di ferro rovente ac- 
ciaio liquido, il quale fonde la superficie 
deli: lastra di ferro, e forma con questo 


Gopo il raffreddamento una massa compatta, 
il cui profilo presenta superiormente uno 
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stato d'acciaio dello spessore da 2 a 2 pol- 
lici e mezzo, ossia da 5 a 7 centimetri — 
quindi un metallo speciale risultante dalla 
fusione dell’acciaio col ferro dello spessore 
di 2 centimetri circa, e finalmente lo strato 
di ferro propriamente detto dello ‘spessore 
di 10 a 15 pollici (25 a 37 centimetri). 

Con questo processo si ottengono van- 
taggi straordinari. 

Per esempio, è risultato dagli esperi- 
menti fatti al bersaglio che la corazza 
Compound è almeno del 25 per cento più 
resistente delle solite corazze; il che equi- 
vale a dire, che una lastra .della corazza 
Compound dello spessore di 40 centimetri 
presenta una resistenza eguale ad una la- 
stra di ferro dello spessore di 51 centime- 
tri almeno. 

Furono già fabbricate navi corazzate, 
le cui lastre si compongono di uno strato 
interno di ferro e di uno esterno di ac- 
ciaio: però avviene che nell'urto degli enor- 
mi proiettili lo strato di acciaio si spezza 
come vetro, così che un secondo tiro, il 
quale colpisce lo stesso punto, può perfo- 
rare la lastra di ferro. 

Nelle corazze Compound, in cui l’acciaio 
ed il ferro sono amalgamate insieme, tale 
pericolo è evitato, imperocchè le lastre sono 
solide e nello stesso tempo. elastiche. 

Gli esperimenti colla corazza Compound 
hanno dimostrato che i proiettili, i quali 
avevano perforato una lastra di ferro di 
eguale spessore, penetrarono nella corazza 
Compound soltanto per un terzo o tutto al 
più per la metà, ed andarono in pezzi. 

Piccoli proiettili si spezzarono al solo 
urto collo strato di acciaio, lasciando sulla 


corazza ammaccature di 3 a 5 centimetri. 


RUSSIA - L'Ordine di Pietroburgo in- 
forma, che al ministero della guerra si 
stanno studiando i mezzi di accrescere il 
contingente degli uomini da addestrarsi al 
servizio militare: Si tratterebbe di portare 
da 4 a 5 anni il termine di servizio sotto 


ot 
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le bandiere, riducendo da 235,000 a 195,000 
il contingente annuale dei coscritti, ma 
creando in pari tempo una seconda cate- 
goria di coscritti destinati a servire durante 
un anno e passare poscia nella riserva; una 
specie insomma della seconda categoria 
perfezionata nel servizio militare in Italia. 
Scrivono inoltre da Pieiroburgo che i quat- 
tordici dipartimenti militari in cui si divide 
attualmente la Russia, saranno aboliti e 
sostituiti da quattro comandi di armata 
che prenderanno rispettivamente il nome 
del Nord, del Sud, dell'Est e dell'Ovest. 
- Nel porto di Paterhoff è scoppiato nn 
cannone, il giorno 14 volgente, mentre si 
facevano tiri da salve. Cinque marinai fu- 
rono feriti, di cui tre gravemente. 


INGHILTERRA-Dopo gli aumenti alla 
flotta corazzata, che in quest'anno ricevet- 
te il rinforzo di 4 nuove navi, il governo 
inglese volge ora le sue cure alla costruzio- 
ne di velocissimi incrociatori, per proteggere 
il commercio, 

La flotta inglese novera attualmente 11 
soli incrociatori ai quali in tempo di guer- 
ra spetterebbe. il gravissimo incarico di 
proteggere la marina mercantile inglese 
sparsa su tutti i mari; in questo numero 
‘di 11 incrociatori si trovano compresi. due 
vapori a doppia elica, Iride e Mercurio, 
che propriamente sono, più che altro, due 
vapori postali. Sotto 1’ ultimo ministero 
l'ammiragliato aveva disposto perchè fosse- 
ro posti in cantiere a Glasgow tre velocis- 
simi incrociatori; l’amministrazione attua— 
le ha ordinato la costruzione di un quarto, 
sul cantiere di Pembroke. 

Oltre ciò è allo studio il problema di 
costruire una nuova specie d’ incrociatori, 
che abbiano una velocità di 16 nodi all'ora 
e una provvista di ‘carbone di 900 tonnel- 
late. Essi devono essere muniti di vele e 
di doppia elica; avere la chiglia fasciata 
di rame e i fianchi corazzati. La corazza— 
tura deve avere 12 pollici di spessore, e 
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scendere 5 piedi sotto il livello dell’acqua, 
per proteggere la macchina e le caldaie. 


Ta coperta deve essere difesa da piastre 
di acciaio dello spessore di 3 pollici. L'ar- 
mamento consisterà in cannoni di nuova 
costruzione, a retrocarica del calibro di 6 
e di 18 pollici. Questi incrociatori devono 
essere inoltre provvisti di tutto l’occorrente 
‘per lanciare torpedini. 


SCIITA 


VARIETÀ” 


La Vedette sotto il titolo — la posta te- 
desca durante la guerra 1870-71 — riporta 
da un lavoro di un impiegato postale te- 
desco, i seguenti dati statistici : 

« Erano addetti al servizio postale 5900 
uomini, dei quali 2650 appartenenti all’e- 
sercito, stati concessi in aiuto agli impie- 
gati civili. Dal 16 luglio 1870 al 51 marzo 
1871, dalla Germania all'esercito e vice- 
versa, fu spedita in complesso l'enorme som- 
ma di 89,659,000 di lettere e cartoline 
postali, 2,354,300 giornali, 36,705 mandati 
governativi pel valore di oltre 43 milioni 
di talleri, 2,379,020 vaglia postali privati 
pel valore di quasi. 17 milioni di talleri, 
125,916 plichi d'ufficio e 1,853,686 pacchi 
privati. Da Berlino partivano per l'esercito 
in campagna, non meno di 300 mila lettere 
al giorno. Queste spedizioni vennero fatte 
in mezzo alle più .grandi difficoltà, le di- 
stribuzioni si fecero talvolta sul campo di 
battaglia e sotto il tuonare del cannone; 
la rapidità della posta militare era tale che 


glia tedesche) si avevano in 70 ore; mal- 
grado ciò, tanto era la regolarità del servi 
zio, che si smarrirono soltanto osgetti pel. 
ralore di 500 talleri. ‘ 

Per ciò che riguarda l'ordinamento delle 
poste in tempo di guerra, sono, fino dal 
tempo di pace, designati in Germania gl’im- 
piegati postali, che in caso di mobilitazione 
devono far parte del servizio postale in 
campagna ». 
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Jo lettere da Berlino a Fermiere (150 mi-. 
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Stafistica dei Pellegrini al Vaticano 


Giacchè si fa entrare la statistica da per 
tutto, non sarà discaro ai nostri lettori se 
portiamo a loro conoscenza alcune cifre sui 
pellegrinaggi verificatesi dal 1871 in poi, to- 
gliendole dalla Liberta Cattolica. 

Nel 1871 i pellegrini ricevuti al Vatica- 
no furono 13,893 di tutti i paesi del mon- 
do ; nel 1872 furono N,° 17,477; nel 1873 
N.° 8115; nel 1874 N.° 9129; nel 1875 
N.° 15,673; nel 1876 salirono a 19,780; 
nel 1877 arrivarono a 34,508; nel 1878 
furono 13,625, nel 1879 scesero a 10,171; 
nel 1880 a 10,827. 1 

Nel 1875 il Papa Pio IX di g. m. rt- 
cevette in udienze solenni e particolari 30,33% 
persone ; nel 1876 ne furono ammesse D122495 
nel 1877 aumentarono fino a 68,251. 

Nel 1878 il regnante Sommo Pontefice 
Leone XII ha ricevuto 33,065. persone ; 
nel 1879 N.° 25,234; nel 1880 N.° 25,953. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Comizi anti-papali — Domani: saranno 
tenuti comizi anti-papali a Firenze a Fro- 
sinone (!!!) — Altri comizi sono annunciati 
per la successiva Domenica. 

Incendii — Nell’agro romano abbiamo 
avuto in questa settimana una quantità 
d’incendi di boschi e di fienili prodotti dal- 
l'accensione delle stoppie. I danni sono stati 
rilevanti. 

Furti - Due audaci furti sono stati 
consumati in Roma a danno del Deputato 
Spaventa e del Comm. Amilhand. La que- 
stura ha arrestati gli autori di questi furti, 

.ma ha trovato soltanto la refurtiva di que- 
st'ultimo furto. 

Reato — In via dei Cartari in Roma una 


IM 


donna assalìi il proprio marito armata di 
coltello e gli irrogò una ferita per fortuna 
non grave. 
Suicidii — Anche in questa settimana 
vi furono in Roma due o tre tentativi di 
suicidio, per fortuna andati a vuoto. 
Fanciullo assassino — Nelle vicinanze di 
Brescia un ragazzino di 11 anni uccise con 
un colpo di pugnale un suo compagno. 
TLurti nelle Biblioteche — Un impiegato 
della Biblioteca dell'Università di Bologna 
scomparve dopo aver commesso ingenti 
furti a danno della biblioteca, la quale ven- 
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ne chiusa d'ordine ministeriale. 


Necrologia — È morto Mons. Gigli, già 
Vescovo di Tivoli. - È morto il senatore 
Monaco la Valletta, fratello dell'Emo sig. 
Cardinale Vicario. 

Il caldo — Il caldo in questa settimana 
è stato eccessivo in tutta Italia. A Foggia, 
che è la città più calda della Penisola, 
raggiunse il massimo di 43 gr.di. 

Dramma protbito. -- La Qnestura. di 
Roma proibì la rappresentazione di un em- 
pio dramma dal titolo Frate Ndebrando 0 
Gregorio VII. 


CD) ® A CIATEC) 
Rivista Politica 
- E - 

Eccettuata Italia, nelle altre tre Nazio- 
nì Latine, domenica scorsa (21) harno avu- 
to luogo le elezioni politiche per le nuove 
Camere dei Deputati. Le operazioni elettorali 
tanto in Francia che in Spagna e Portogallo 
sono procedute con ordine ; gli elettori furo- 
no, quasi daperlutto, numerosi. 

In Spagna i Carlisti si sono astenuti di 
votare ; il partito di Sagasta lia prevalso : si 
contano 391 ministeriali: 46 conservatori 
37 democratici, e pochi indipendenti, Questo 
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trionfo del ministero fa sperare la continua- 


zione della tranquillità in Spagna, trauquillità 
dovota al caduto ministero di Canovas del 
Castillo. I Re Alfonso non è ancora rientra- 
toa Madrid. Egli con l’avgusta Consorte sta 
visitando alcune provincie del Regno, © per 
ogni dove viene festeggiato ed acclamato. 

In Francia il risultato delle elezioni non ha 
corrisposto alle previsioni. Si credeva tanto ad 
un segnalato trionfo di Gambetta, che lo 
stesso presidente della Repubblica e il sig. 
Ferry avevano accettale le idee del futuro 
dittatore. Ora, dopo le recenti elezioni, il sig. 
Grévy ed i suoi amici riprenderanno corag- 
gio, e non progrediranno nella via in cui si 
erano posti da qualche giorno ; nella via cioè 
delle concessioni ai Gambettisti. È molto pro- 
babile che il Governo si appoggerà di prefe- 
renza ai repubblicani conservatori per tenere 
in freno i radicali, che ora si presentano al- 
la Camera aumentati di numero. 

Non sarebbe neppure improbabile, che 
Grévy chiamasse. il suo competitore, Gam- 
betta, a formare un nuovo ministero ; sareb- 
be questo un mezzo per sfruttarlo e farlo ca- 
dere del tutto, giacchè se: l'ex dittatore è un 
valente oratore e tribuno, non è punto un 
uomo di Stalo per un governo parlamentare, 
tanto più che tutto si logora e sì consuma 
presto in Francia ; uomini e instituzioni po- 
litiche. 

Anche in Portogallo, secondo le recen- 
tissime notizie, le elezioni sono riuscite fa- 
vorevoli all'attuale ministero Sampayo. Il Go- 
verno era in molto pensiero ed apprensione, 
perchè il partito repubblicano si dava gran 
moto, e non si peritava dal manifestare, che 
vincendo voleva abbattere la monarchia € 
cangiare forma di governo. 


Purtroppo poca o nessuna speranza sì 


ha ha più della guarigione di Garfield , 
Presidente degli Stati Uniti; lo stato di de- 
bolezza aumenta, e già si notano disordini 


nelle facoltà mentali dell’illastre malato. Do- 
po che i medici gli hanno aperta la glandola 
parotide, vi è stato un lieve miglioramento. 


A. A. F. 


Pregati pubblichiamo : 

Non posso a meno per senso di gratitu- 
dine di fare i più vivi elogi e ringraziamenti 
al distinto Chirurgo Ostetrico sig. Professore 
RupiL Virginio, perchè trovandosi mia mo- 
glie da molte ore in pessima condizione per 
non potersi sgravare, presentandosi il parto 
tutto all'opposto del naturale, chiamato il lo- 
dato sig. Dottore, seppe questi con maestra 
mano volgere il feto ed estrarlo nel tempo 
stesso senza la menoma lesione, rendendo 
contemporaneamente sani e salvi, e madre e 
figlia. Aggiungo poi che tulto ciò ha esegui 
to caritatevolmente, ricusando anche un te- 
nue compenso che per gratitadine io le of- 
friva, 

Pie TRO ZAMPINI 


EEA ANSE 


Il giorno 23 Agosto corrente cessava di 
vivere dopo langa e penosa malattia, muni- 
to di tutti i conforti di nostra Santa Reli- 
giove EMILIANO GONNELLA antico socio della 
Fedeltà. Sono pregati i soci tutti a pregar 
pace all'anima sua benedetta che con ammi- 
rabile rassegnazione sopportò. gli spasimi del- 
la più fiera infermità, e che tranquillo nel 
bacio del Signore esalava l'ultimo suo respiro. 


Luigi PaLomBi Redattore Responsabile. 
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